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RIVELAZIONI: DIPLOMATICHE 


Una. lunga esperienza ci ha insegnato 
qual valore ‘èd importanza abbiano certo 
poco dotto elucubrazioni politiche, a cui 
si dà il titolo orgogliosò di rivelazioni di- 
plomatiche, Si, piglia. un fatto. semplieis- 
simo, come il viaggio di un diplomatico, 
e sopra di esso si costruisce un romanzo 
di conferenze; di trattativà, di soluzioni di 
quistioni politiclie, di iftrighi, d'alleanze, 
di vittorie 0, di sconfitte, secondo, le pas- 
sioni ele prevenzioni dello scrittore. 

Benchò quest'arte sia ormaî vieta e dai 
giornali sèrii abbandonata, la Gd3zelta di 
Colonia di Si è tiitravia Tisciata prendere, 
pubblicando, due articoli di pretese rivela- 
zioni, diplomatiche; sulle recenti relazioni 
tra. la Francia e-l'Italia. 

Il marchese Gioachînio Pepoli Sî è re- 
cato a Parigi a’ fdt visità all’imperdtore 
Napoleone prima di andarè al, suo, posto 
a Pietroburgo? Si è perchè, secondo 1’ au- 
tore. delle rivelazioni; aveva la missione 
di ravvicinare Ja Francia alla Russia è 
alla Prussia, di promuoverà il’ &ongresso 
è dniche un'alleanza frà queste tre po- 
tenze. Ma la sua missione. sarebbe fal- 
lil ircia ) 

Fu più felice ilconte ‘Pasolini? ‘11 cot- 
rispondente della’ Gazzetta di Colonia, chè 
avrebbe avuta la fortuna di esser pre- 
sento a’ colloqui trà I imperafore ed il 
marchese Pepoli © l’indiscrezione di pub- 
blicarli, sa pure quale -fu.lo scopo del: 
la missione del conte Pasolini. ‘Aticlié 


pari .tempo..che. lìltalra: non. desiderava 
nulla di meglio che di rimanerlé amica 
ed alleata. Ma il conte Pasolini sarebbe 
stato il diplomatico più scaltro de’nostri 
tempi. Altro che Machiavello! Egli avrebbe 
parlato di Venezia a Parigi, ove non si 
vuol, sentir parlare della quistione ’ rò- 
mana, e di Roma a Londra, ove vengono 
i brividi al solo far cenmo della quistione 
veneta. Non è questa una polilica in- 
fernale, che la Gazzetta di Colonia ha 
avuto ragione di divulgare. ad ammae- 
stramento dellà Germania è della’ diplo- 
mazia in générale? 

L'autore delle rivelazioni non ci dice 
comò la questione romana si, possa, trat- 
tar.a Londra anzichè a Parigi, il cui go- 
verno tiene i soldati a Roma; nè il per- 
chè l’Inghilterra sia ostile all'in ‘ipendenza 
del Veneto, nè qu'indo siasi manifestata 
tale ; nè se questa polilica. poteva, essere 
la migliore per ravvicinare. la Frangia. e 
V Inghilterra, Questa... sono particolarità 
che: sfuggono a chisspazia nelle”sfete del-, 
l'alta politica, ed ha Ja soddisfazione di 
poter illuminare il, mondo intorno ai se- 
greti disegni dell’Italia. 

Eccoci. ora ad; un. terzo episodio. Si 
scopre ia congiura | ordita da Greco e 
complici contro la vita dell’imferatore 
Napoleone. La Società nazionale di To- 
rino delibera d’inviare, all'imperatore, un 
indirizzo di felicitazioni per essere scam- 
pato al pericolo, ed ‘incarica’di questo uf- 
ficio il deputato conte Carlo AMivri. Che 
vha di più semplice? — Nossigibii, ci 
era sotto una missione diplomatica. Il conte 
Alfieri voleva scavalcare il cav, Nigra.e 
diventare ministro italiano a»Parigi, e per 
riuscirci. avrebbe offerto ‘all’:imperatore 
nientemeno clio ‘tutti gli importànti dò 
cumenti lasciati dal conte di Cavour ! 
Questa è daddovero madornale.; 

Prescindendo dalla. sconveniente; ri- 
dicola ed jagiustificabile parte chè il cor- 
rispondente attribuisce ad ud depitato , 
noi possidino ben chiedere ‘se alla. Gaz- 
zetta di Colonia non sembri che mal & 
avyierebbe per la carriera diplomatica chi 
cominciasse coll'offrir .de' preziosi. mano- 
scritti, lasciati da un grande uomo di stato, 
di cui sonò ancor caldo le ‘ceneri. Ma il 
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d'ogni mese. 


bello si è che, erede 6 possessore del tè- 
soro, inapprezzabile delle carte del conte 
Cavour è il suo nipote Einardo, ed.a nes: 


egli sia mai per disfarsene. 

Noi ci arrestiamo qui nella disamina è 
nella critica delle rivelazioni  diplomati- 
che. Ci pare, .da. quanto abbiamo. detto; 
possano i lettori farsene’ un esatto  crite- 
rio. Qualche riotizia vaga; incerta, con 
fasa di alcinî fatti, lia bastato per fesserò 
un racconto, il quale svolto con ingegno, 
avrebbe potuto avere, almeno .i.pregi di 
u®a invenzione romaritica. Ma l’autore non 
ci ha ponsato; ed accumulando inverosi- 
miglianzè ed impossibilità politiche è di- 
plomatiche, ha folto. fede anche alle .as- 
serzioni che. potessero contenere . un: bri- 
ciolo.-di verità, poicliè non fa. duopo di 
essere a‘ parte de’ segreti délla politica 
del ministero, pet tomprendere che niuò 
gabinetto italiano potrebbe seguir la po- 
litica instabile. e contraddittoria; che Ja 
Gazzetta di Colonia:ha ; con poco: giudi- 
zio; tratteggiata nelle sue rivelazioni. 


STEEL TRO. IEIIONTTI PERI TAZIONDE: DO FT LO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘ Questa mattina la Camera portò a com- 
pimento la discussione generale sulla leggo 
del contenzioso, ed imprese a discutere 
l'emendamento dell'on. Cordova. Queésta 
sera intese Je interpellanze dell'on. Mor- 
dinî sulla questione dei Principati Danu- 
biani e di Tunisi, ela. risposta, del. mi- 
nistro..degli affari esteri, 

Per, non peccare dello stesso difetto che 
noi trovammo nella discussione tenutasi 
questa serà, di eccésso di parolò, cioè, 
per accennare a pochissimò cose, diremo 
che in quanto ai Principali Danubiani.il 
nostro governo si .sforzerà. di accordarsi 
cogli altri governi garanti per aggiustare 
alla meglio le cosè ché sono gia nel do- 
minio dei fatti. 

Che, in quanto a Tunisi, il. nostro pri- 
mo dovere è la difesa dei nostri conna- 
zionali e degli altri europei; che ‘il mostro 
desiderio è clio gli affari della téggeriza 
si ricompongano .in pace; che il. nostro 
inferesse però, richiede, quando mai le 
condizioni politiche della reggenza doves- 
sero alterarsi, non.abbia ciò a verificarsi 
con ‘scapito nostro, e che î nostri rappré- 
sentanti colà hanno per istràzione di cam- 
minare possibilmente d'accordo colla Fran- 
cia .e.. coll'Inghiterra, che pure hanno 
spedite forze marittime sul luogo. 

L'on. ministro dichiarò che per’ adesso 
la così detta spedizione a Tunisi è un 
fantasma, Le istruzioni furono date, fin dai 
primi, momenti. ,ampie e .generali, e gli 
avvenimenti non sono. tali.sino ad oggi 
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1° ObttetsronDeivze PrAtLINE 
| Firenze, {1 giugno — La festa, nazionale 
per. lo statuto, ebbe luogo nel modo semplice 
che già vi, dissi.., I\iesc}, poi brill»ntissima, 
non pei divertimenti o per.gli spettacoli che 
per (lo. più, sogliona., accompagnare tutte le 
feste popylari,, ma. pel, sorriso. della. stagione, ‘ 
per. la esultanza del popolo forentino accorso 


numeros.ssimo e vispo, come al solito, alla |' 


rassegna delle milizie regolari e cittadine, 
per l’insolito. accalcarsi di una folla gaia e 
festevole nelle vie della città rallegraté dai 
lieti. colori delle bandiere nazionali, e più di 
tutto poi per la coritentezza di celebrare în 
que! giorno le nostre più preziosè corijtiiste 


‘della libertà e della indipendenza nazionale. 


Nulla turbò'la' gidia ‘Siacéta di quel “giorno, 
che prolingsrono fitto dd orà irinoltrata della 
notte, e la gtatiosà illuminazione dei pubblici 
© privati edifizii, e lè dolci sinfànie dî molte 
bande musichli poste in vari luoghi ‘della 
città, èil briò di numerosa folla * femminile 
e mischi'e sparsa per tiltto le vie. 

Ritevo rotizie da' altre città è paesi della 
Tuscina, e dipportutto la -stessà givia, ‘la 
stessa allegria. Tatti i comuni, fico i più 
piccoli, si 59n6° adoperati a lesteggiate quel 
giornò nel miglior modò possibile, Riviste, 
corse, fuochi di' gioia, distribuzione di sus- 
sidii ai poverì, estrazioni di doti, tutto sè 
suoluto serbatà a' qual giorno, e tatti @ mi-! 
sura delle propriè forze lo hanno degnamente 
solennizzato. Sé i' nostri avi delle microsco- 
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padrona-di sè, unità dall’Alfi all'estrema Si- 
cilia nella ideà dell'afità nazionale, l'italia 
afferma ope li pria esistenza, rinasce sl- 
l'antica gran . Certò noù minesno mi- 
ri vizii ; inòlte delle antithè virtù sonò 
ma oltreché i tempi cambiati noù 

metterebbero forse più cette virtù Ò 
rozze; la unione di tuffa la gran famiglia 
itafilna ché sì @ api a tutto potere, per 
far timasceré Ip splendore etelistito, è come 
penso bastevble a dana mifmegità. 

La città è rimasta in custodia a Sè Stessa, 
Totté lè milizie di guarifigione sonò partite 
pel ciînpo d'esercizio; lì guardia cittadina fà 
sola il servizio. E come Verità accorse 
numerosissirtifi | è fecé bella mostra di sè il 
givtno. teatri dello sfituto, così orà, 
adempie volentieri il dovere proprio; è su- 
perba dell’uffitio che disinipegna. Forse per 
tutta l’estate dovrà essa sottostare al servizio 
straordinario, mà Siamo certi che nessuno 
dei militi vorrà mancare agli obblighi pro- 
piii; specialmente se i capi, i graduati èd il 
comando superiore, che da tnoltò tempo A 
questa parte non dà segno di troppa vita, 
non verranno meno ai.doveri chie loro spet- 
tano è deràntto pritià l'esempio. 

I reggimenti che sòno paititi 0 passati dalla 
nostra città per recarsi alla loro destinazione 
sono stati accomiatati con addii festòsi e' cor- 
dîali. Là popolazione accorsa mumerosa sul 
loro passaggio, li ha acclamati con evviva 
all'esercito, all'Italia, al Re. AM partenze chè 
hanno avuto luogo di notte, si -#0n0, come 
per ‘incanto, illuminate tutte le éese; 6 molti 
cittadini Mamo ‘accompagnèto» i réggimenti 
fino a qualche miglio fuor «delle porte. M 
popolo: fiorentino. si riénimà ‘alla vista ‘dei 


forti battaglionî, è gode di ammirarli e di 


far loro festa, 

Duè fatti dolorosi inno commosso in que- 
$ti giofhi la città. Una giovane dénna; di- 
morante nella casa attigua ‘d' quella dove' av- 
v nne l’'atroce uccisione della Fantini, è stata 
trovata: scannatà nella ‘propria camera allo 
stato di putrefazione incipieate. Un raggu r- 
devole furto di circa 45 mila lire} operato 
con scasso e quasi sotto gli occhi della pub- 
blica forza è stato commesso a danno di uno 
degli orefiti e. givielliori del ponte Vecchio. 
Sugli autori di questi delitti poco ‘nulla 
per ora ha trapelato la polizia, la qua'e, 
(a che gioverebbè tacerlo?) Si mostra ogoi 
giorno più inetta è bisognevole di serie ri- 
forme. ergo 

Il partito deroto all'Austria e al papi-te, 
non cessa dalle suè &Spirazioni, per quarito 
vada perdendo ogni di poténzà. Esso si sforza 
di stendersi ed. organizzarsi specialmentè in 
Firénze, Siena, Lucca è perfino in L'ivitno. 
In quest’ultima città sarebbe stata scopetta 
una congregazione destinata a raccogliere l’o- 
bolo di S.Pietro, organizzata in. decurie e 
centurie; si sarebbero trovate.nella bottega 
di uaJibraio varie copie.di.cartelle stam 
all'uopo, alcune delle quali ricoperte di fir- 
me; è più un indirizzo di cordogfianza' al- 


T'exgrànduca per la mbrte della ‘prificipessa 


Augusta Ferdinanda sua figlia, moglie ‘@l 
granduca dil Baden, ‘se noti ètro. Liste so 


Viaftit9 Ibérticida) il giorno ‘della festa na- 


zionale indirizzò per la posta è sotto Ta bu- 


stà, a moltissime’ persone della' città nostra, 


un ‘sotietfo a sttmpa fil quale sî diceva corna 
dello statuto, di li’Ttalia e del Re. Queste ul- 
tima soto' puerilità a cui messuno) presta at- 


‘tenzicne;’ ma la' fucccnda dell’obolo di S. Pie- 


tro' è ‘cosa seria; perchè cagione di mali 
effettivi é prin ‘troppo’ gravi all’Italid. 
Partebbe che'‘in Toscana il tale dovesse 
esser minore, perchè harinò fatto rietitrate 
quella‘ colletta frà le questue illecite colpite, 
non dal cedice penale come' disse il Peruzzi 
alla Camera, ma dil’articolo 196 del rego- 
lamento di‘polizià.‘ La ‘cosa però va ‘forse 


‘peggio ‘qua «chè ‘in altre provincie; ve lo ‘as- 


sicuro, perchè furse il'parttitò nero+è qua più 
nutniéroso* che «altrote. In dini modo ‘però 


‘qu@ll’articolo! eccettoanido' dalla proibizione 


fu ‘questua fatta per le chiese; uffre così anco 
un modo legale di far' denaro ‘a favore dei 
brigautî. } som du 

© Ehi ‘faitiosa causa egli impiegati della Lot- 
teria cammina orihsi ‘a gran' passi ‘versb-il 


*suo termine. Sono ‘incominciate già le difese. 


Le conclusioni ‘del pubblito ministero, che 
durarono due giofni, furono: per la vsistetita 
de! delitto di falsitàa danno dell'ammimi- 


‘strazione. Secoi.do ‘il ‘procuratore della legge 


due soli ‘degli accusati dovrebbero andare 
esenti da' penia; uno ‘sottostaréal varcare per 
favoreggiimento; un ‘altro estirne condannato 
mel cercere già sofferto; il rimanente a varii 
anni di casa di forza, alia interdizione dal 
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stampate. 


SIR SIARI Dai 


provincie si trovano sotto azione pe- 
154 gp St per viicliche the leggi. sul 
regio placito e sull’er:guatur. La pie frodi e 
i sotterfugi adoperati Si regotonta gente 
per eludere le leggi dello stato sono, può 
dirsi, quotidiane, e mi dispiace. di dovere 
aggiungetè mon Sémprè scoperte, ‘da certi 
pubblici ‘fduzionari | governativi, Monsighor 
Breschi, il più accanito reazionario della 
provincià fiorentita; vicario: della ‘diocesi. di 
Pistoia, è stato testè inviato al giudizio dalla 
Camhera delle ‘accuse della nostra Corte, con- 
trariumente ca. vin decreto» dela ‘Csmera di 
Consiglio del tribunale ‘di Pistoia, che. avéa 
dichîarato rion esser luogo a procedere con- 
tro di lui, i 
« L’all'are «del monumento a Dante Alighieri, 
di cui si ‘è mosso titito mimore; incomincia 
a risvegliare anche qua un po’ di polemica; 
Da uma parte si è ‘operato con un po’ troppo 
di leggerezza trattandosi di un monumento 
a cuì sì ‘vuol dare il nome e la importanza 
di riazionule; dall’altta però ‘gli opponenti 
pongono ua po’ troppo di virulenza nelle loro 
diatribe ‘è adoperano forséè ‘con poca carità di 
prossimo. Ve ne parlerò a suo tempo... 

La Società d’incoraggiamento‘all’arte.teatrale, 
hà rappresentato it queste ‘sere sulle scene 
del sua teatrino, uma'nuova, commedia. inti- 
tolata. Missione di donna, ammessa a. concorso 
per il premio. govern:tiyo di mille lire. Una 
Commissione eletta. dalla. Società stessa, ha 
l’incarico di giudicare. se .la. Commedia sia 
meritevole dì premio, e fra breve nè sarà 
pubblicato il giudizio. Si dice, mi si..dà per 
certo, the essa abbia già , pronunziato pel 
conf:rimento. del premio. Sul;merito. di que- 
sta nuova commedia, che dicesi opera di un 
giuvane, napolitano e,.che sola fu, giudicata 
meritevole di concorrere fra qualtordici. ehe 
n’eràno, state presentate, sono disparatissime 
le. opinioni; Ve ne terrò parola. quando mi 
sarà noto il giudizio che. ne ha dato la Com- 
missione... i. suo < » did ‘sv 

È partito, da.-Firenze il console gerierale di 
Francia, sig. Poujade, per recarsi a Parigi 
in congedo.,,Vuolsi che abbia accompagnata 
la sua. signora, alquanto incomodata di salute 
e.che forse sia. chiamato. .ad altra. destina- 
zione, b li Uta 

Abbiamo a Firenze.l'illustre, Manzoni, che 
ieri.l’altro vidi al. passeggio in, compagnia di 
quel venerando, vecchio che è Gino Kaggioni. 
Ritornerà a. Pisa fra breve. nia 


; Salerno ,.40. giugno, — La festa nazio- 
nale è ststa, qui, celebrata al pari di ogni 
altra, città italiana. Al mattino spari, defilé, 
riconoscimento. del, nuovo ,colonnello della 
guardia nazionale, banchetto. offerto dal. cò- 
mandant3 Ja divisione, militare generale, Ba- 
legno. al signor. prefetto ed. altre autorità. Nel 


pomeriggio .giuochi pubblici, e nella sera lu- |- 


minarie..e bande,. musicali. per ogni. dove; 
tutti, ammiravano la bellissima illuminazione 
a.gaz del palazzo del prefetto, fatta a spese 
del municipio., .;..) <, di ei Lemie 
Per, grazia di Dio, di Te Deum non si mosse 
verbo,, giacchè, canonici, avevano peatraio 
preyentivamente. di appigliarsi;allà libertà con- 
cessa;loro, dal: ministro dei culti di cantare o 
non cantare. Il sindaco ha iegliato ‘netto, e 
disse: reverendi, voì vi apponete al vero, ma 
nun, contate più sul municipio per le vostre 
f ste, a cisscheduno,,il suo, siamo sittesi? 
Addio. El il pubblico, ha applaudito il signor 
siddaco, tutti han gridato: benissimo, ‘bértîs- 
sumo, a noi piacciono le posizioni nette, beh 


‘delineate. Invece” ‘ci Yallegrammo “a ‘vedere 


questi erdici réggimenti, ‘18 é ‘46 fentefia HA 
il 34 battaglione bersaglieti, i'quali, secondo 
l'usato, riscossero #pplausi nélla loto marcia 
alla corsa. i : 

Vi ho parlato dî feste, e vortei'così prosé- 


‘guire, ma' lo spettro del brigantaggio ‘ci per- 


seguita, e mon posso fare'a mino di parlar- 
veve. Il sigror Spirito, del quale' vi «tenni 
parola nell'altra mia, mion ‘incora è ritornato 
fra i suoi, e forst.....ma'sperda Fddio il triste 
augurio! Voi già saprete i fittî avveriuti nèl 
bcsco Persano, e le ferite ‘toccate si soldati 
et all'ufficiale -chée‘li ‘tomiitidava } vio ve ‘lo 


ripeto! per segnalare ‘aricora una volta alla. 


stima dell’utiversale «il nome della famiglia! 
Coldtina/Stigliano. It senatore Aridres Colonna 
e la sua‘egregià consorte, ' dirnòranti in una! 
loro vasta tenuta in’ quei ‘contorni, ‘appena 
ebbero ‘novellà del’ triste: avvertimento, si af- 
frettatoho® a* fur! giungere ‘ai feriti! flsccè, 
camicie di finissima’ battista è quanto potea 


‘loro octòrrere. ‘Si è ‘una gloria: del. nostro 


paese ‘la famiglia Colonna; ed in’ ogini vcca- 
sione si rivela ‘mobile, generosa, liberale. 

!- ke notizie piùtrisu vengono!di Basilicata, 
è questo aumenta” d’ardimento bi. deve ad 
ordini venuti da Koma. Jo posso! darvi: per 
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i devono essere inviati franchi alla Dire 


‘zione del giornale; ‘om si restituiscono i manuseritti. || 
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piche repubbliche dell'evo medio levasserò | pubblico servizio, al rifacimento ‘dei danni | certa, per incontrast.bile questa verità, Due 
igi dai loro sep leri le fe i ‘adegnose ed | arrecati alla pubblica amministrazione èd.alle | briganti. pria di esser fucilati han confess.to 
te d’ità guelrà © gbibèllira, non che | spese pre Sentiremo il ‘giudizio della | (gridatelo ai quattro venti,con la più gran 
dai adi , fuàle spettacolo | Cortè d'appello dopo che avrann) avuto luogo | pubblicità) venir di fresco da Roma, ove erano 
si o be lori Par le difese. E 3 : stati provveduti di danaro è @'istruzi ni. Mio 
dalle sponde; è lacerà nelle membra, di pri Diversi monsignori e vicari..capitoleri delle | Dio! e quali istruzioni! Lo sventursto luogo- 
donna di bordello, ma Sighorà di proviticie) tenente del 4° fanteria caduto, nelle. mani 


brigantesche com’è stato rinvenuto? Lo dirò 
io ?...Si, lo sappia l'Europa, lo sappiano co- 
loro che 0 di o illusi. credono. ravsisare 
nei, briganti partigiani e nulla. più; sì, lo 
sappiano coloro che applaudiscono ai. loro 
alli. 

Orrore,, maledizione ‘agl'infami assassini ! 
Lo syenturato, aveva una croce di pugnalate 
in mezzo al.petto, gli ccchi cavati per forza, 
altrè parti recise...orrore, maledizione! E poi 
si vien fuòri a parlare di legalità, di abusi 
del militare edi prepotenze! . . 

Ecco, nebili emigrati napoletani di Parigi 
e. di Roma, ecco quali sono i combattenti per 
quella legittimità di cui vi siete atteggiati a 
vittime volontarie, ecco gli uomini che i vo- 
stri Comitati pagano ed incoragriscono ; vèi 
che volontariamente. abbsndonaste il vostro 
paese nell'ora del pericolo, voi ché ‘òsate far 
voti per un passito condsnnéto dela coscienza 
universale, e che affè di Dio ‘non tornerà, 
volgetevi intorno e vi troverete compagoi di 
aspirazioni i Crocco, i Tuitora, i Ciardullo, 
î Tranchella. Sighor Bowyer, che nel dfcorso 
anno vi piaceste, insiéme ad'altri vostri amici 
politici; di calunniare il. nostro governo, il 
nostro giované esercito che è la più cara no- 
stra gloria, venite, venite nel besco di Mon» 
ticchio, mirate un veloroso. soldato spento, 
torturato in tale oscena maniera da d'sgradare 
i più feroci cannibali che mai esistettiro sotto 
il sole, e vedremo, se purvi reggerà l'animo 
a difendere, come voî dite, i partigiani del 
giovine Re, i vemici dei piemontesi. 

TTT AAC è 


NOTIZIE ESTERE 


A Copenaghen è stato celebrato il 5 cor- 
rente con grande. entusiasmo. il 45° anniver- 
sario. della promulgazione della costituzione 
danese. Il re ricevettò una: sdeputazione del 
popolo danese & le rivolse le seguenti parole: 
! Vi:ringrazio dello parole. piene d'affetto: che 
Mi avete.testè indirizzate, Nessuno. ha sofferto 
più di.me per le sventure che affiggono la no- 
stra;cara Danimarca. Ma ho speranza che colla 
concordia, e col, senno, riusciremo, senza troppo 
gravi sacrilizi, ad una soluzione che sia accet- 
tabile, di questa guerra fitale. 


Nella Camera dei comuni, del 10, Griffith 


,domandò se.il governo. inglese non esigereb- 
-be dalla Danimarca un'ulteriore, sospensione 


d'armi nel caso che Ja conferenza non avesso 
a,dar luogo, sd un accordo finale entro il 
termine stbilito, 

Lord Palme-ston disse che non poteva dar 
una risposta intorno a quello che avrebbe 
fatto la conferenza in un ciso ipotetico. 

Si legge nella France del 12: 

Riceviamo muovi particolari, su quarto. è av- 
venuto nell'ultima seduta della confe,senza. I ple- 
nipotenziari delle potenze, belliceranti, avendo 
deciso che queste debbano esaminare e reso 
lare amichevolmente alctine questioni retative 
all'esenzione della tregua, «il principe Da! La 
Tour d'Auvergne; rappresentante della Francia, 
è stato”scelto ‘per vassisterle. in quest'opera di 
conciliazione. ao 
nfrediamo «di sapere. che questa. risoluzione è 
stata.presa.in seguito a violente discussioni fra 
i, rappresentanti della Danimarca e' déll'Alema- 
gna. I plenipotenziati danesi si erano lagniti 
con grandissima vivacità di ‘certi attì che essi 
consideravano come una violazione della tregua, 
1 \plenipotenziarii ‘tedeschi avrebbero risposto, 
dal ‘loro canto, con termini non meno. vivi, 2;j- 
modochè è stata unanimemente riconoscivta la 
necessità di softoporre,, questa controversia ni- 
l'arbitrato ‘di un rappresentante delle potenze 
neutrali. 


La Patrie del 12 annonzià }a prossima par- 
tenza del barone, di Budherg, ambasciatore 
di Russia a; Parigi. Egli si reca a Kissingen, 
per presentare i suoi omaggi all'imperatore 
Alessandro, 

Scrivono da. Bukarest, in data del 2 giu- 
gno, al Wanderer di. Vienna: 

Il signor Alessandri, agente dei. Principati da- 
nubieni a Parigi, si trova,in questo momento a 
Londra; egli scrive,essere possibile che i nego- 
ziati per gli affari dei Principati danubiani siano 
trasportati da Costantinopoli a Londra. Il signor 
Alessandri. riferisce che la maggior parte dei di- 
plomatici riuniti alla conferenza di Londra sono 
disposti a dare il loro ‘consenso ‘alla pra posta 
che farà la Francia, dopo la soluzione dél con- 
flitto danese, di occuparsi inìmediatanente dello 
affare dei Principati danubianiy'e che Ja Francia 
avrebbe di già ricevute comunicazioni obbliga- 
tori a questo proposito, Considerate la presente 
notizia, come \auteRtica, sebbene possiate rima- 
nerne meravigliati. ‘ 

Il Courrier de Marseille ha la'seguente cor- 
rispondenza da Tunisi, in data; del 6 giugno: 

Circola una voce che'forse è molto esagerata; 
si assicura che alcune difficoltà sonb sorte tra i 


n 


francesi. e gli inglesi, perchè questi ultimi avreb- 
bero dichiarato ; 
Goletta. 


La Goletta è, come tutti. sanno, un lago che 


comunica col mare da una parte, e E ; 


colla città di Tunisi. Si aggiunge che lim 


glio francese s'oppone energicamente a questa |" 
velleità inglese, e ha detto che impedirà formal 
mente qualunque tentativo per attuare quel di> |: 


segno. 

Gatta ci cova certamente, giacchèvil console 
senerale di ‘Francia a Tunisi ha ritardata la par: 
tenza dell'Oasi sino ad oggi a mezzogiorno, pro- 
babilmente per inviare importanti dispacci @ far 
conoscere a Parigi la situazione. Inoltre è stato 
ordinato che per qualche tempo il regolamento 
dlel servizio postale sia sospeso, e che i piroscafi 
non si fermino più a Stora. 

Il re di Grecia ha deciso di visitsre tutto 
l'arcipelago delie Isole Tonie e di recarsi per 
conseguenza a Paxos, a Jtaca, a Cefalonia, a 
Zante è a Cerigo. 1 ministri di Francia, In- 
ghilterra e Russia lo accompagneranno, di- 
cesì, nel suo viaggio. 

Corrispondenze particolari ricevute dsi gior- 
nali francesi da S. Francisco, in data del 4 
maggio, recano che il comandante della 
squadra francese ha ricevuto ordine di pren- 
dere possesso delle principali città delle coste 
del Pacifico, per conto deli’ imperatore Mas- 
similiano. L'ammiraglio era a San-Blas; la 
Victorie occupava Acapulco, il Diamant era 
a Mazatlan, e la corvetta la Cordelière si era 
impadronita delle batterie di Porto Viejo e 
delia piccola isola di Venado, dopo un vivo 
combattimento. 

Il Memorial diplomat'que dell’ 14 annunzia 
esistere un progetto di matrimonio fra l’ar- 
ciduca Luigi Vittorio, frstello dell’imperatore 
d'Austria, e la figlia maggiore dell’impera- 
tore Don Pedro, erede del trono del Brasile. 
‘|, Eavalido russo del 7 annunzia che il ge- 
norale Murawiefl ha lasciato il 5 Pietroburgo 
per ritoraore & Viloa. |, (arde 

Cadono così tu!@ le voci poste in giro che 


Murawiz!! fosse caduto in disgrazia. Egli ri- 


rende vil sup post?» t 

6 Serivono da ‘Trieste, lu data Se Forio: 
all’Ost deutsche Post, che è giuu. i la 
in quel porto di equipaggiare ed armare . 
fregata corazzata Imperatore Massimiliano nel 
termine di dieci giorni. Si crede che sia de- 
stinata alla squadra austriaca del mare del 
Nord. 


arr nia ì 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 11 giugno. — La logica è pur 

la bella cosa. È la logica che a dispetto di 
tutte le voci inquietanti che corrono in oggi, 
mi fa mantenere alto e ferma la mia persua- 
sione nella conservazione della pace. fo non 
ritornerò sopra tutte le ragioni che vi ho 
già sviluppate venti volte per appoggiare que- 
sta mia convinzione pacifica, e solamente vi 
prego di stare in guardia contro le sinistre 
voci che per’ debito di cronista sono obbli- 
gato a riferirvi. bre 

Qui si dice, e questo cumulo di sinistre 
notizie posò .e fece abbassare i corsi alla 
Borsa; che dall’indiscrezione di alcuni ple- 
nipotenziari di Londra risulta che all'ultima 
seduta i danesi e gli austro-prussiani si mo- 
strarono vicendevolmente così irremovibili 
nelle loro pretensioni che ci è da disperare 
di vederli giungere ad un accordo. D'altra 
parte si aggiunge cho a Copenaghen il re, 
minacciato dal partito dell’Eider, di una ri- 
voluzione che potrebbe essergli fatale nel 
caso che ficesse delle concessioni che fussero 
giudicate indegne della nazione, è risoluto a 
riprendere le ostilità dopo il giorno 26. 

Ma io non mi sofferrerò a combattere que- 
ste notizie pessimiste che si fecero correre 
già tante volte. Mi limiterò a constatare che 
l'accordo non esiste più feala Prussia el Au- 
stria, e che per conseguenza non bisogna più 
+ fatner tanto un'attitudine così decisa per 
parte di quei beliigeranti e specialmente del 
gabinetto di Berlino. Senza tener conto di ciò 
che l'Inghilterra sembra ormai risoluta, .ad 
imporre la pace alla Germania «nel caso. in 
cui la Prussia non facesse tutto il ) n pos- 
sibile per combinarsi, non è possibile i pio. 
porre che Basti l'animo a’ questa di m su 
fuoco alle polveri e provocare una, comm 
zione generale in tutia l'Europa. ho, 

Vi farò anche notare che la missione af- 
fidata al signor Latour d’Auvergne per tro- 
var modo di assistere le parti belligeranti 
nelle condizioni dell'armistizio prova gia uu 
desidenio dì conciliazione; ma l’importanza di 
questo uliîsio dipl.matico non bisogna , esa- 
gerarl», perchè per una gran parte è un atto 
di deferenza alla Francia, che sin qui ha sa- 
put: tenersi estrazea al conflitto di questi 
jaterassi: E cérto clieil signor Ustourd'Au- 
Vergne, in forza delle i , 
approfitterà anche di questa circast«nza per 
l'applicazione del suffragio universale ehe fa- 
rebbe così bene gli ‘affari del duca di Au- 
gustemburgo. 19 5 

Mi si scrive di ‘Germatia che questi’ fa ri 
devato A Ki con un' entusiasmo  straordi- 
Ramo. n 

Îia notizie déi Pyincipati Dinubiani “sono 
calme. Dopo ché si seppe il ‘modo brillante 
con cui, fu ricevuto jl principe. Cuza, a, Co- 
stantinopoli, si, è rassicurali. Fu dimostrato, 
à quanto. pare, che cpael famoso dottore arte- 
stato ‘e: che davasiicome l'anima della (cospi- 
razione del' principe Soutza, ‘non era che un 
ibtrizante d’alta scuola, & che tutti i docu- 
menti compromettenti se@muestrati "su ‘Tuì ‘e- 
raio falsi e da lui fabbricati. ; 

L affure®» Réuafì “si comiplica sempre ‘più; 
‘(nittî i giornali ‘ne parlano.' Il più strano a 
parlarne è il Constitutionnel che, rispondendo 
al ‘signor Laboulaye cre ne scrisse net Dé- 
bats, gli rimprovera di essere stato fonditore 


di volersi impadronire della 


rt een arr 


istruzioni a lai date,. 


iii ci) 


che: questo .progetto fosse più; serio quello 


non» vi. si fosse opposta erenza di@ffeli- 
‘gione. Ma. la. regina non volle acconsentire 
«all’atto di abiura senza del quale la sua fi* 
i glia. non poteva entrare nella famiglia impe- 
‘riale russa, e quindi per ora il matrimonio 
è andato a monte. Dicesi che ìil granduca 
per consolarsi si affiderà ai rimedi che sono 
propri di tutt gli amanti disgraziati, ma che 
hanno la fortuna di essere ricchi. Farà un 
viaggio in. Earopa schivando , però. Roma ‘e 
Parigi. : 
li ti 
PARLAMENTO ITALIA 
- BENATO DEL REGNO 
Seduta del 13 giugno ' 
Presidenza del conte ScLopis. 
La seduta ‘è' aperta alle ore 4 1j4 colle so- 
lite formalità. 
Prestano giuramento i senatori Nappi e Lis- 
soni, ° : 
L’ ordine «del giorno reca il seguito della 
discussione del: progetto di legge sul congua- 
glio provvisorio dell’imposte fondiaria. 
CorneALE parla in favore del progetto di 
legge. ‘ 
Di Revess Non .ha.guari abbiamo festeg- 
giato il 46° anniversario dello stàtuto. In 
questi sedici anni ho quasi sempre apparte 
nuto al Parlamento, prima nella Camera. elet- 
tiva ed ora in Seaato; e sempre. ho votate 
le leggi pel riordinamento delle finanze e spe- 
cialmentè quelle d’ imposta , \ad- eccezione di 
quella sulla ricchezza mobile e di un’altra 
dellarquale parlerò ia seguito. + Ho. sempre 
manifestata francamente; la . mia; opinione e 
“an' vorrei che ‘oggi si attribuisse il mio; di- 
ETA 3 .interessi. personali. To credo. che 


quelli ne hanno manifestate nella presente 


iscussione opinioni contrari8 alle mie, siano 

Hategenion tore ‘convinzione; concedano 
essi ‘che io, essendo mosso degli stessi senti- 
menti, parli con uguale libertà. | 2 

Venendo alla legge, credo che ‘l'aumento 
richiesto sia indispensabile. ‘Ma io combatto 
il modo con cui ‘l'imposta ‘è' distribuita. Il 
titolo stesso’ della legge”è in contraddizione 
col suo contenuto, ‘giacchè si vuol congua- 
gliare tutta l'imposta fondiapia e non si parla 
dell’ imposta ‘sui fabbricati. La legge non' è 
chiara quale dovrebb”essere per esser intesa 
da tutti ; ‘basti il dire che la Commissione 
del Senato ha dovuto impiegare due sedute 
per capire ciò che in essa si diceva. Come 
volete sdunque che ‘la intendano i  contri- 
buenti ? , 

Invece di fare un aumento sul contingente 
ittuale; si parte da un' altro contingente pre- 
supposto. Le locuzioni ‘adoperate, come com- 
partimenti e simili ricordano cose ed ideè che 
doyrebbero ‘scomparire pér sempre. ‘> 

Quali norme ha seguite il governo nel di- 
stribuire il contiigenté ? Qui innanzi tutto 
debbo fare una dichiarazione, ed ‘è «theela 
mia opposizione non masce da desidirio “di 
venite al potere, Il'signor ministro ‘delle fi- 
nenze sa che io non ambisco il suo- posto. 
‘Su alcune questioni ho edi cd 
profonde, ulle quali non rinunzierei mf per 
entrare in un ministero. 

Ritornando all'argomento della discussione, 
le operazioni per la distribuzione dell’imposta 
sono state fatte bo ce regole certe, ma, come 
ha detto la Commissione stess?, per intuito, 
Gome si può in tal modo disgravare alcune pro- 
vincie ed aggravarne altre? La Commissione 


" 


overnativa ha trovate tante difficoltà che ha è 
asciato la cura al ministero di scegliere fra i |.. 


sùoi lavori quelli che ravvissse più convenienti 
s) suo scopo. Dopo aver esperimentati molti 
sistemi, si adottò quello dello spoglio dei 
contratti di compra e vendita. Ma come que- 
sto'spoglio sia stato fatto, sì rileva dalle ta- 
helle, che sono piene di errori, Ne citerò uno 
sola. Nel circondario di Torino si scambiò 
una villa (22 noi le ville si chiamano vigne) 
con un vigneto. carat cin 

Sì è fatto il riparto a furia di transazioni. 
Ho qui la relazione di un impiegeto supe- 
riore al ministero, secondo la quale le pro- 
vincie ex-pontificie avrebbero, dovuto, easere 
aggravate. Invece nellà legge sono, sprav.te. 
La Commissione del Senato, invece di esami- 
nare i Javori fatti |er preparare, quesio, pro- 
getto, si è conteptata. di accettarli per buoni, 
lo ho voluto, occuparmi dei fisultati di questa 
legge, 6 ho trovato che lè antiche provincie 
avranno un aumento, del 60 per cento. Se 
la perequazione esistesse già nelle antiche 
provincie, si p.trebbe acgettare questo au 
mento, quantunque sia, gravissimo. Ma c.Ila 
disuguaglianza che regna nelle antiche pro- 
vincie; non. solamente tra, provincia e pro- 
vincia) ma tra comune e comune, si può dre 
che.le iogiustizie. che. già esistono, saranno 
aumentate; del..60 ;per cento.,..,; ... > 

L'aumento, adunque: è intollerabile, Nel 
485% il;conte: di Gavour propose alla Camera 
dei; deputati un aumento di 25 centesimi sul 
l'imposta: fondiaria. La Commissione della 
Camera;odella quale jo! fac-va parte Josieme 
all'on: Menabrea che ora: difende questa leg. 
ge; fu unabime nel. respinger® la proposta 
dal conte di Cavour, E si che.l’opimone, del 
conte» di Cavour sivevanqualehe peso nb 

Jl contingente attuale delle antiche pro- 


alizzato. se |ls 


id < — T=—eRRSa ran 


essi distri- 
buiti con giustizia. Le accuse che si fanno 
valle antithe ‘provincia ‘non sono che male 
arti. lo accetto il principio della legge, ma 


cali. modificazioni. 

MenasreA (ministro dei lavori pubblici). 
Dichiara che in seguito agli studi fatti è ye- 
nuto ..nella : persuasione che questa legge è 
indi bile. È ‘necessario. che l’ingiustizia 
incominci a cessare ‘ne’ grandi comparti 
menti; poi si penserà ja togliere. quelle che 
esistono in..ciascun. compartimento. Votata 
questa legge, le antiche province saranno ne- 
cessariamente costrette a . fare Ja perequa- 
zione anche fra. di. esse, è si otterrà ciò 
che.il. conte di Cavour, con tutta la sna e- 
nergia non ha mai. potnto uire. L'au- 
mento non è intollerabile. Era opinione di 
tutti gli uomini più competenti del Parla- 
mento subalpino che la proprietà fondiaria 
nelle antiche provincie potesse sopportare un 
aumento d’imposta di sette od. otto milioni, 

CampeLLo difende il progetto. Multi hanno 
biasimato il sistema seguito, ma nessuno ha 
saputo suggerire uno migliore. Nessun cri- 
terio è migliore del valor. venale dei fondi, 
La necessità della legge non può essere posta 
in dubbio. Se si rifacesse il. progetto, pro- 
babilmente non. lo si rifarebbe. meglio, .In- 
tanto, come si suol dire, la casa abbrucia, 
e lo stato delle finanze peggiora. : 

L’oratore combatte alcune delle obbiezioni 
mosse contro la legge; quindi prosegue: 

Si è detto che per ristorare le finanze sono 
necessarie economie e mi pare di aver ulitò 
a parlare. di diminuzione . dell’esercito.. Si- 
gaori, noi abbiamo, proclamato capitale del- 
l’Italia una città che non è ancor nostra, e 
la diminuzione dell’esercito sarebbe una con- 
traddizione con quel voto... 

PLezza. Legge un lungo. discorso. contro 
il progetto. di legge che crede ingiusto. Pro- 
pone un controprogetto, che il Senato deci- 
derh più tardi se debba essere preso in. con- 
siderazione, . _ : 

OcporreDì.. Poco rimane.a dire su questo 
argomento. lo esaminerò la legge sotto l’a- 
spetto politiso, 

Essa non è che una legge di perequazione 
provvisoria. e ciò toglie peso. a molti degli 
appunti che le gi vennero facendo, È certo 
che ne nasceranno buoni effetti. Essa. non 
richiama in vita le antiche idee di diwisione, 
anzi le farà scomparire. Qra è stata costretta 
ad. agcennarle perchè doyeva -prendere per 
punto di partenza lo stato attuale delle cose. 
C ò scomparirà cella: perequazione :atabile. 
La perequazione è un avviamento alla unifi- 
cazione. 

Si accusa la legge di parzialità. Se qualche 
compartimento ‘può laguarsi, questo è la 
Lombardia. i 

L'oratore. coll’appoggio: di molte cifre si 
adopera a dimostrare che la Lombardia è so- 


yerchiamente aggravata dal presente progetto»; 


Ciò nondimeno, egli conchiude, sebbene io 
non neghi che la legge potrebbe essere mi- 
gliore, l’accetto tale qual’è, onde non ritar- 
dare i benefici che da. essa deriveranno. 

La seduta è levata alle ore 5. . 

Domani seduta pubblica al tocco, pel se- 
guito della stessa discussione. 5 


CAMERA DEE DEPUTATI ... 
Meoco © Seduta del 13 fiugoo |" © 
Presidenza del vice-presidente CANTELLI. 
La tornata è aperta alle ore 42 meridiane 
e 20 minuti colle consuete operazioni preli- 
minari. 

D'Oxpes Reccio annuncia di presentare un 
progetto di legge sulla pena di morte, e lo 
depone al banco della presidenza, 

L'ordine del giorno porta. il. seguito. della 
discussione sul progetto di legge relativo al- 
l’abolizione del contenzioso amministrativo. 

Mosca (della Commissione) ripigliando il 

suo discorso rimasto in sospeso nell’antece- 
deute seduta, ribatte le obbiezioni sollevate 
contro il progetto della Cemmissione dall’o- 
norevele Iattazzi, così .nell’ordine. pratico, 
come nell’ordiug r«zionale, 
_.. L'oratore dimostra che non havyi il peri- 
colo temuto dall’on. Rattazzi che avvenga una 
confusione;di, poteri pel fatto di d»f-rire ai 
tribunali ordmari .il giudizio sul: materie! 
dal contenzioso, amministrativo, come non 
chavyi. pericolo di; scemare l'indipendenza dei 
tribunali medesimi;e di togliere }a responsa- 
bilità dell’ amministrazione. Il.:.contenziuso! 
amministrativo non dimana punto dal prin- 
cipio della separazione dei, poteri; 

Egli anzi non solamente lo conf.nie,, ma! 
lo (distrugge col. costitpire. l’ammimistrazione 
giudice 2 parte, per cui il principio accam- 
pato, dell'on. Rattizzi d in. contraddizione! 
golle conseguenze. che egli ne. yuol:.trarre, ;e' 
prova quindi più cher altro a favere della. tesi 
della Commissione, Gli .stessi avversari am- 
meit;ndo che tutto, quello «he dipende dalla 
perso valità civile, dell’amministrezione, debba 
essera devoluto al giudizio. dei. tribunali .or- 
dinari, hanno implicitamente riconosciuto, da 
neccss.tà dell'abolizione del contenziuso am- 
ministrative; perchè fra. gli atti dell'ammini. 
strazione non vi è altra dis inzione pratica 


cafto che pd ” 
nuovi i- 


«non posso accettare il modo in cui è appli- 
cato, a meno che non vi s’introducano radi- 


‘l’amministrazione centrale. 


-casione di dire un ‘motto spiritoso. Così fece 


‘a quello della Commissione. Quello difatti è 


‘petenza nei casi in cui Ja legge «non l’ac- 


tino per effetto della abolizione del contenzioso, 


: Magni articoli, 


nzioso amministrativo vi 


We anche nel 
in gi @ giudica gli stti idell’am- 


mverrebbe che gli av- 
versari togliessero l’amministrazione al sin- 


‘decato di qualunque giudice. Ma sella si vuule 


assoggettare ad un giudice, la si assoggetti 


-ad un vero giudice, al giudice ordinario. H 


terzo obbietto è che deferendo ai tribunali 
ordinari gli atti della. amministrazione, si 
scema la responssbilità di quest’ultima. Pare 
ed è invece il contrario. D'altra parte la re- 
spofsabilità ministeriale resterà sempre una 
parola: sino a tantocchenon abbiavi ‘una legge 
speci:le che la regoli;.In fondo: tutte queste 
cbbiezioni si. ris:lvono in. altrettanti #rgo- 
menti a favore dell’sholizione del contenzioso 
amministrativo. Non mi preoccupo della ré- 
sistenza ‘chè ‘questa abolizione incontra negli 
interessi e nellevabitudini, perchè se'si desse 
troppo .peso.a codeste obbiezioni, non si mu 
terebbe mai nulla. Bisogna vincere questa 
forza d’inerzia. Credo di aver confutate le 
obbi: zioni dell'on. Rattazzi; ora non mi re- 
sta che dire alcun clie su alcune allusioni 
ch’egli.f:ce alla Lombardia. Egli ..disse ‘che 
le leggi. da lui. nel. 59. pubblicate in Lombar- 
dia incontrarono delle-resistenze non pei loro 
intrinseci difetti, ma perchè toglievano quel 


Quelle leggi io credo che fossero necessa- 
rie; non mi arresterò quindi ad esaminare 
se fossero. buone più o meno. In particolare 
quella sul contenzioso non era. cattiva e non 
incontrò resistenze. L'opposizione della Lom- 
bardia non trasse la sua origine dalle qualità 
intrinseche di quelle leggi, nè dalle loro con- 
seguenze. .L’on; Rattazzi credendo ciò dà a 
divedere di non aver compresa la Lombardia. 
La Lombardia non ha ceduto si meschini 
sentimenti che le si attribuirono dell’onore- 
vole Rattazzi: 

La Lombardia non ha oppugnato la neces- 
sità di un unico centro governativo. Ma le 
Lombardia ha creduto ch’ella pure avrebbe 
dovuto» venir consultata ne’ suoi wominî più 
eminenti «prima, di aggravarla sotto quel: cu- 
mulo di muove leggi. Alcuni nomini furono 
chiamati nelle Commissioni relative; ma, o 
si errò nella loro scelta, o il paese non co- 
nobbe a pieno certe particolarità, per cui gli 
parve di essere trascurato. Faccia questo rim- 
provero, all’on. Rattazzi, perchè nella penuria 
in cui versiamo, di uomini politici, mi duole 
a vederne uno far getto della sua popolarità 
senza necessità, anzi per colpa propria. Io gli 
rendo questa giustizia, domandandogli che 
egli renda la uguale al mio paese. 

“A-questo stesso proposito deggio' muovere 
rimprovero ‘all’oit.; Cordova per aver creduto 
che Milano siasì dimostrata ingrata ed abbia 
obbliato uno de' suoi sommi .concittadini. 
Ebbene: sappia. che. Milano ha innalzato 
un monumento non indegno della sua: ammi- 
razione a Gian Domenico Romagnosi. 

Corpova. «L'ho. riconosciuto nel momento 
stesso. che ne-parlavo l’altro ieri. 

Mosca. (continuando), Per altri riguardi 
dirò allo stesso on, Cardova ch'egli ha non 
di rado secriflato l’esattezza storica all’oc- 


a- proposito degli arbitramenti che ‘vengono 
affidati ordinariamente 2d avvocati. Lo stesso 
on. Cordova, parlando dei ricorsi, disse che 
la nostra proposta evoca in occasione di quelli 
tutte le varietà delle antiche legislazioni. Su 
questo ‘punto, ‘lo pregherò ad ‘osservare che 
gli articoli 2:e 8 stabiliscono in moda pre 
ciso; la. competenza, Non mi meraviglio poi 
eb’egli abbia preferito.3l progetto ministeriale 


meno liberale di questo. Anche l'on. Rattazzi 
lo preferisce ed ha avizi’ domatidato che' 
esso si apra la discussione; > it". 

Alle proteste fatte dal ministro a questo 
proposito, aggiungo, a nome della Commis- 
sione, la dichiarazione che la medesima re- 
spinge assolutamente la proposta dell’onorev. 
Rattazzi, dal momento ch’egli può credere 
che il progetto ministeriale non importi in 
via assoluta l'abolizione del coritenzioso, prin- 
cipio sul quale la Commissione non transige. 
Ogni possibile invasione reciproca della sfera 
dei due poteri è tolta colla distinzione di di- 
ritti e di interessi. La Commissione poi non 
poteva preoccuparsi, come non si è preoccu- 
pata di ua contenzioso amministrativo ipù- 
tetico, 7 ; 


Ripeto che le contraddizioni stesse degli |- 


oppositori nn sono l’ultimo argomento ih 
favore del proge'to della Commissione. Nè v: 
è paura di aumento nel num<ro dei conflitù 
p.rchè i tribunali declineranno la loro com- 


eorda lore, come la mia lunga pratica mi 
permette di assicurare, I sollecitatori sono 
e saranno una piaga incurabile; ma è più 
prub«bile che: scemino di quello che aumen- 


L' oratore conchiude riservaudosi la parola 
all’occesione che verranno in discussione i 


ATTAZZI (per un fatto personale) ringra- 
zîa l'on. Mosca delle armi cortesi con cui lo 
ha combattuto; ma protesta contro l’asser- 
zione ch'egli non abbia saputo  comprend:re 
la Lombardia. ; 

Egli ripete di aver detto che l’oposizione 
iucontrata in Lombardia dalle Jeggi dei 59 
deriyò dall'abolizione di quell’ amministra- 
zione centrale che le medesime importàvaro, 


st di Afici, le cose # lè istituzioni che 


forse 
‘che gl’interessi esistenti ‘e le abitudini in- 
veterate si risentano contro ogni mutamento. 
La Lombardia non può lagnarsi di non es- 
sere stata consultata, perchè nelle: Commis. 
sioni‘che prepararono quelle leggi dessa era 
rappresentata nelle proporzioni medesime delle 
altre provincie. Il. ministero. di. quel. tempo 
pertanto non ha mancato ad alcuno de’suoî 
doveri. ‘La ragione più probabile di quella 
“Opposizione si.è che non tutti giudicarono 
‘spassionatamente di quelle misure; e quindi 
«non posso. dolermi di una impopolarità che 
-mi-ha-ingiustamente. colpito. 

Voci: La chiusura. =“ — 

BorcattI (rel.) dopo i discorsi degli ono- 
revoli Bencompagui, Mancini e Mosca non 
crede di aver bisogno di aggiungere che bre- 
vissime considerazioni. Egli osserva che ogni 
qual volta; si è trattato di proporre una nuova 
legge sul contenzioso amministrativo, non si 
è fatto che. restringere le materie devolute 
alla sua giurisdizione. Oggidì il voto più ge- 
nerale degli scrittori, degli. amministratori e 
della sfessa pubblica opinione è per la abo- 
lizione di questa speciale giurisdizione. 

Il progetto proposto è il frutto dello stu- 
dio ‘degli uni e della esperienza degli altri. 

Per l'abolizione del contenzioso in Francia 
basterebbe un solo articolo di legge; ma in 
Italia ve ne vollero parecchi perchè esisteva 
variamente regolato nelle diverse © provincie. 

Conchiude che la Commissione vuole in- 
tangibile il solo principio, pronta nelle appli» 
cazioni ‘del medesimo. ed accettare qualunque 
emendamento che migliori il progetto, 

Ripete che quanto al. principio il proggtto 
ministeriale è identico a quello della. Com- 
missione, abbenchè il metodo varii. Sostiene 
che questo è: un dicentramento in quanto 
che toglie al potere. esecutivo ‘attribuzioni 


che,non gli spettano ‘per. restituirle al ‘loro - 


naturale possessore (bene). 
Voci ; ai voti, ai voti, 
La chiusura delia discussione generale è 
appoggiata & successivamente approvata. 
 Ckispi presenta ‘un ordine del giorno per 
rimandare il. progetto alla Commissione: 
Corpova svolge il seguente emendamento 
come conchiusione del suo. discorso dell’al- 
tro ieri: 
€ £: Le materie che costituiscono il conten- 
zioso amministrativo secondo le leggi vigenti 
nelle diverse provincie del regno sono altri- 
buite all'autorità giudiziaria 0 all’autorità 
amministrativa con le norme seguenti: 
«2 Ppartergono all'autorità giudiziaria: 
€ 4 Tutte le cause contravvenzionali; 
è 2. Le quistioni civili relative alleimposte 
indirette, ved ‘anche alle imposte dirette dopo 
la pubblicazione dei ruoli escluse quelle di 
estimo catastale e di riparto di quota; 
<3, Le contestazioni intorno ar contratti di 
ogni genere stipulati con l’amministrazione 
salte quelle che c.ncernono le determina_ 
zioni amministrative sugli incanti è sui deli- 
beranti; 
« 4. Ein generale-ogni controversia nella 


‘quale sebbene ssa. interessata .l’amministra- 


zione pubblica o siano emanati provvedi- 
menti’ del: potere esscirtivo o dell'antorità 
amminisiritiva si faccia questione di libertà, 
‘ai stato delle persone, ‘di proprietà, di ‘Gi- 
ritti. alla stessavinerenti o di qualunque altro 
diritto privato che. abbia fondamento ‘nelle 
leggi civili. 
« 3. Appartiene all’arministrazione il pro- 
munziare : ; 4 
1° Sulla validità ed interpretazione 
-degli atti dell’autorità ammiaistrativa; 
__< 2° Sulle opposizioni di forma ‘0 per 
titolo meramente amministrativo agli atti e- 
secutivi della pubblica amministrazione; 
© «© 3° Sull’usc ed esercizio attuale delle 
cose ituttè che non “appartengono ad alcuno, 
«a titolo ‘di privata proprietà. 1 
« :4,, Contro le. determinazioni: economiche 
con le quali l’amministrazione regge gli ul- 
da essa di- 
‘peridono ‘ion sì ‘ammette che il ricorso in 
via ‘gérarchito i © 0% > 
‘€ 5. Le opposizioni ‘agli atti ‘esecutivi non 
Sono ammesse, se prima non abbiano avuto 


Lil loro pieno adempimento. 


« Pronunzieranno sovra esse, e sulle altre 
‘materie di cui all'art. 3 i Consigli di prefet- 
tura in udienza pubblica, con rito breve e 
sommario che'sarà stabilito con'‘decreto reale 
contemporaneamente alla pubblicazione della 
presente legge; e.con decreto motivato. 

« 6, Contro i decreti del Consiglio di pre- 
fettura quando. l’ interesse. controverso non 
eceeda' le lire trecento non si ammette gra- 
vame. 1 

« Tuitl gli' ‘altri decreti debbofo: essere 
prontamente eseguiti, salvo ricorso al Con- 
siglio. di stato, che provvederà con le stesse 
rituali e pubbliche forme, e potrà s4spende- 
re l'esecuzione in vistà di una mavifesta in- 
frazione di legge od'ingiustizi». > 

Gli ‘articoli 7-14 conformi a quelli 4-10 e 
12 del progetto ministeriale risguardano di- 
sposizioni transiturie ‘în gran parte. 

c 15. Dal giorno in.cui la presente legge 
andrà in vigore, resteranno abrogate le di- 
sposizioni- ed essa contrarie. Saranno quins; 
soppresse le sezioni ‘d-1 contenzioso ammini. 
strativo di Firenze, Napoli:re Palermo, (ed il 
tribunale. del, contenzioso di Parma. » 

. COGNATA, nuovo deputato , presta  giura- 
ento. — i . 

MaAxciNI combatte il nuovo prer à 
sto'è sviloppsto dall’on. Coin ti vp 
sità Fipeteudo: molti degli ‘argomentò già ad- 
dotti (nel,.confutare, il; primo: discorso. del 
medesima, on. Cordova, «di cui l'emendamento 
in discussione non è ehe il riassunto e la 


STR. ISTE > nba E MR 


conchiusione. L’oratore finisce dicendo che 
due sistemi si trovano a fronte quello della 
libertà coll’abolizione del contenzioso ed il 
contrario del privilezio col’ conservare la 
giurisdizione amministrativa, 

CoRnova si riserva di dare domani all’a- 
prirsi della seduta nuovi schiarimenti.: 
; In vista deli’cra tarda‘ed in considera: 
zione della tornata straordinaria. di questa 
sera, la seduta ‘è levata alle ore 5 1]2. ©". 


Seduta serale, . ò 
Presidenza del vice-presidente CAnTELLI. 


La tornata è aperta alle ore 8 50 minuti 
pomeridiane. 

L'ordine del.giorno; porta la interpellanza 
dlel deputato Mordini al ministwzdegli affari e- 
steri sulla politica:che questi si propone s°guire 
nella reggenza di Tunisi e nei Principati Da- 
nubiani, per proteggere.gl’interessi de’nostri 
connazionali nel primo paese, e di fronte al 
colpo di stato nel secondo. 

Morpini. Le circostanze in cui è sorta l’I- 
talia le additano la via da seguire nella sua 
politica estera. Gli uomini della mia parte 
furono a torto accussti di respingere le al- 
leanze dei grandi stati. Ma dovunque è un 
popolo che soffre, ivi noi dobbiamo cercare 
più che altrove i nostri naturali alleati, La 
nostra politica. estera deve liberarsi dalle an- 
tiche pastoie. Noi dobbiamo inaugurare una 
politica fondata sopra più equi principi. ] 
Prixcipati Danubiani di fronte all'Italia rap- 
presentano la parte antica dei. Daci sotto i 
Romani. Essi sono un’antemurale fra l’Italia 
è l'impero ottomano. È nostro interesse che 
l’Austria non dilati il suo impero lungo il 
corso del Danubio. Noi dobbiamo accaparrarci 
non solo le simpatie, na assicurarci il con- 
corso attivo di quelle popolazioni. 

Non si tratta di immischiarci nelle loro 
interne faccende, ma piuttosto di invogliarli 
ad una confederazione fra loro. Il nostro no- 
me è popdlare fra essi. Ma il nostro presti- 
gio è scemato nel 64 in confronto del 60. 
Forse ci nocque la nostra creduta, alleanza 
colla Francia e colla Russia nella questione 
orientale e il sostro. contegno nella questi.ne 
greca. Noi non vi abbiamo sufficientemente 
coltivata la nostra' influenza. + © 

E a questo proposito io deggio deplorare 
V’assenza del. nostro rappresentante in quelle 
regioni. lo desidero sapere dal ministro quali 
cause abbiano determinato il colpo di stato 
del principe. Cuza. All’indomani della con- 
venzione di Parigi, il conte Walewsky diresse 
una circolare per ispiegare lo spirito della 
convenzione del 19 agosto. Egli si richfa- 
mava ai principi dell’ 89, che stavano per 
essere applicati nei Principati Damubiani. 

1 assemblea si mostrò ricalcitrante, e il 
principe la disperse, pubblicando i soliti pro- 
c'ami d'occasione, Ù $ 

Fin qui i fatti : adesso il giudizio sui me- 
desimi. L aristocrazia non. si mostrò all’al- 
tezza delle circostanze e delle necessità poli- 
tiche. Essa sì ostmò a camminare a ritroso 
della opinione del paese: Ma se i boiari non 
vanno esenti da rimproveri, jl principe Cuza 
merita essere condannato per aver riolato, 
anche con buone intenzioni, la fede giurata. 

Io credo che tutti siamo d'accordo su que- 
sto punto. {Il nostro governo non potrebbe 
non deploelire e biasimare il colpo di stato di 
Rumania. ra che farà il nostro ministro.de- 
gli affari edteri ? Concorrerà a rimettere colle 
altre potente Je cose nel pristino stato? Noi 
conosciamo] i concentramenti di truppe ai 
chiamata del principa Cuza a Co- 

La convenzione di Parigi verrà 
alla lettera o secondo il suo spi- 


che il colpo di stato per noi non 
siderare che come un affare in- 
di nella conferenza l’Italia deve 
principio di non intervento. 

quistione di Tunisi. L’oratore” 
brevi parole la storia politiei 
ennando cha 30m. europei vi di- 
quali 10m. italiami.>Eyglidice che: 
e degli arabî spiegata abbastanza 
e dalle'’vessazioni di quel ‘go 


Vengo al 
ne intesse 
e sociale a 


Non occobre.ricorrere » all'oro inglese» per 
trovarne ad&inque l’origine:'*bn Fiahtia pos- 
seditrice del territorio finitimo ne vuole e- 
scludere la Porta come alta dominatrice, cu- 

ida di estendere» a quel territorio le sue 

conquiste. ee. i 

1 precorerita dBUNi ‘Francia ci autorizzano a 
questo sospetto. i ù uit 

Le inlaenze francesi ed inglesi si com- 
battono a Tunisi. fra queste due influenze 
dovrebbe esserci, ma non esiste una terza 
influenza, la italiana. 

Diecimila italiani e cento milioni. di capi- 
tali ne meriterebbero la pena. Tunisi inoltre 
tocca per così dire il nostro territorio. I n0- 
stri interessi' colà meritano pertanto tutta'la 
nostra. sollecitudine." Ozgi l'anarchia regna 
colà. I coloni éuropei hanno ‘dovato rifu- 
; giarsi a bordo delie nostre navi, e noi pos- 

siamo aspettarci Mina seconda ediziona del 
fatti di Damasco. Il goterno deve sapere se 
siamo giunti al' esso estremo che. necessiti 
un intervento. pignitià 180699, si 

Noi vi possiamo accomsentire ; ma desiue- 
riamo sapere se Ja nostra spedizione ‘si fa- 
re)be con Francia ed Inghilterra, o colla 
Francia, 0 soli @ coll’accordo 0 no dell'una 0 
dell'altra di quelle due potenz:. A cosa dee 
in ogni caso limitarsi la nostra azione armata, 

è se il ministero ha finalmente preveduto tutte 
Je conseguenze di queste cventualità; |. 

L'oratore ricorda alcune recenti dichiara- 
zioni fatte dal x.inistro desli esteri a questo 
proposito in. risposta all analoga interpellanza 
dell'on. Macchi. ì 


L'oratore . analizza. queste dichiarazioni ‘e 


del giorno, solo desidero che la ban- 


domanda in cosa consistano gli accordi an- | diera italiana sia dovunque rispettata... 


nunciati dal ministro e 1° ‘sviluppo 
della nostra politica di cui egli ha parlato 
(rumori dalla destra). L’oratore-con forza ‘in- 
siste sul. punto che-sì di rispettare ‘il di- 
ritto di non ‘intervento ‘negli affari interni 
degli altri paesi. Ecco il punto di contatto: 
fra le due parti della sua interpellanzà? La: 


nostra azione deve limitarsi i Quero, priv | 
» ani d piurche |, 


teressi ‘dei: nostri connazionali, , 
noi'abbiamo ancora. da compiere |’ im 
nazionale, alla quale ,. secondo le parole del 
ministro..della guerra, noi siamo tuttora im- 
pari colle sole nostre forze. 4 nes 
Viscowti-Vemosta (ministro degli affari 
esteri). Non entrerò nello sviluppo di tutte 


terpellante. 

lo ho già dichiarato che nella quistione 
orientale noi ci siamo limitati ad esercitare 
un’ azione benevola per le varie autonomie. 
Quanto ai Principati Danubiani mi sono pure 
dichisrato assai esplicitamente sui particolari 
dei conveti danubiani; ma non p.trei essere 
altr:ttanto esplicito per ora sulla questione 
del colpo di stato, sul quale devo conser- 
vare ancora una.grande riserva. lo non mi 
pento di. avere constatato in previsione il 
modo di vedere del governo italiano. 

Alcuni mesi fa i rappresentanti delle’ po- 
tenze a Ccstantinopoli ricevevano un. memo- 


ricoli del conflitto costituzionale insorto a 
Buksrest, e ‘vi si parlava di riforme pre- 
cedute da un periodo. di dittatura. Il' governo 
italiano. non mancò, consono ai propri prin- 
cipii, di biasimare quel piano, esprimendo il 
desiderio che }3 riforme opportune venissero 
studiate fra tutti per ovviare ai pericoli che 
già si prevedevano. 

Il governo italiano non può non ricono- 
scere che l’operato del principe Cuza non è 
conforme alle convenzioni, ma nello stesso 
tempo è disposto a tener conto del risultato 
del plebiscito: Il governo italiano non può 
mostrarsi non curante delle convenzioni esi- 
stenti, ma: nello stesso tempo deve tener 
conto dei futti.compiuti. Noi ci siamo riser- 
vati la lib-rtà del nostro finale giudizio. * 

Da questa grave questione passo alla non 
meno grave questione di Tunisi... Alle do- 
monde categoriche dell’on. Mordini non posso 
rispondere del pari categoricamente, ma allo 
sgirito delle medesime non mancherò di .ti- 
spondere. , 

Iì deputsto Mordini ha creato un fantssma 
di spedizione. Per mia parte dirò che le cose 
non sono gran f.tto mutate dal giorno iu cui 
io rispendevo ‘alle stesse interpellanze fattemi 
dall’on. Macchi, LE 

La colonia italiana in Tunisi è la più nu- 
merosa delle nostre colonie, per cui nessun 
mutamento nelle condizioni della Tunisia può 
rimanere straniero ai nostri interessi. Prima 
di tutto conveniva coprire i nostri connazio- 
nazionali. dalla insurrezione degli arabi, lo 
non si può fare applicando il principio del 
non intervento, Tuite le nostre istruzioni mi- 
rano a che vita e sostanze siand” tutelate, e 
rispettata la bandiera. 

Le colonie italiane hanno dovunque preso 
un grande sviluppo mercè la coscienza di 
appartenere ad una grande e libera nazione, 
disposta a proteggerne vigorosamente gli inte- 
ressi (bene). 

Il contegno del nostro console e quello de] 
comandante delle nostre forze nayali fu.tale. 
da non lasciar alcun dubbio a questo pro- 
posito ; e la'loto protezione: si estese a tutti 
gli europei che la reclamarono e che ne a- 
veano bisogno. riprizat de» 

Gli interessi di un paese non possono scom-. 
pagnarsi dalle condizioni politiche del’ paese 
stesgò. lo .credo che la nostra politica deve 
tendège. a «che non sieno modificate lecon= 
diziona, della. Tunisia . per la quale ella non 
dipende che indirettamente dalla Turchia. It 
‘bey ‘fa. consigliato &, tytte-quellè ‘misure ‘The’ 
potevano alfrettare la fine della rivolta. I no- 
stri rappresentanti furono: incaricati di ac- 
ecordarsi «cogli altri consoli. nelle, misurè 
necessarie a proteggere tutti i coloni europei, 
' Queste. sono le spiegazioni che posso dare 
all’on. Mordini;.e mi compiaccio a credere 
che la divergenza delle nostre vedute non 
sia grande, mentre egli non saprà biasimare 
una linea di condotta che all'Italia è trac- 
ciata dalla cura de'suoi interessi. 4 

Avezzana legge un breve discorso, che-de 
particolari conversazioni: della Camera ci tol- 
gono di udire distintamente; ma con cui cre- 
diamo Oppsgzi l'idea di ana spedizione 4 
Tunisirper iscopò di conquista. 

La Ponta ed Aeieni ‘ringaciano alla pa- 
rola, i, | 
Corpova si associa all'on. Mordini nel di- 
sapprovare la violenza politi a commess: dal 
principe Cuza. Non vi è bontà di fine, egli dice, 
che giustifichi simili mezzi. Come membro. di 
una società internazionalè, che avrebbaappro- 
vato il colpo di stato del principe Cuza; ha 
creduto suo dovere di dichiarare.che non si 
associa a siffatto voto. : 

Morpini: Non credevo cho vie tenebre in 
cui ero sulle intenzioni dei rostro‘ governo 
nelia questione dei«Principati sì facessero più 
dense dopo il discorso del ministro, Quanto 
alla questione di Tonisi dubito di essere stato 
freinteso. To approvo # consigli;dati-abbey. a 
condizione che non abbiano ib: risultato di 
quelli, dati al principe Cuza.' Jo non dissento 
del resto che si occupi’ un punto della Tu: 
nisia per tutelare più efficacemente i» nostri 
interessi. 

Prendendo alto delle dichiar:zioni del iti? 
mstro 19 non propongo alcun voto nè lea 


le considerazioni che ha voluto fare l'on. ‘in- |. 


randum, nel quale erano. esposti’ tutti i: pe-' 


L’ordine del giorno to 


porterebbe .il 
della discussione sul, bilaricio podi gra : 


1864 del ministero della "grina; ‘ma Svendo 
l'on. Cugia partecipato di ‘essere questa sera 
incomodato, il presidente propone di passare 

6 di 


legge per approvazione di alcune spese rela- 
five alla ferrovia ligure. ><. 
* La seduta è levata alle ofe 40 @ mezzo. 


‘Commissioni legislative * 

Gli uffici della Camera dei deputsti hanno 
eletto le Commissioni seguenti: s: 

Collocamento e surrogazione di fili telegra- 
fici da Otranto a Torino, da Rimini a Pe- 
scara. Spesa di L. 470;000. sul-bilancio del 
1864 dei lavori pubblici: 

Ufficio 1. Castromediano; 2. Scarabelli; 3. 
Cortese; 4. Guerrieri; 5. Soldi; 6. Polti; 7. 
Bertini; 8. Fiorenzi; 9. Finzi. 

Costruzione dell’edificio per l'istituto d’in- 
coraggiamento di. Napoli. Spesa di L. 40,000 
sul bilancio 1864 del ministero d’agricoltura, 
industria e commercio: 

Ufficio 4. Castromediano; 2. Maeri; 3. Ca- 
stagnola; 4. Guerrieri; 5 Marzano; 6. To- 
nelli; 7. Argentino; 8. Greco Antonio; 9. 
Briganti-Bellini Giuseppe. 

Autorizzazione di spesa straordinaria di lire 
150,000 sul bilancio 1864 per provvedere alle 
conseguenze dell incendio di parte del fabbri- 
cato del. ministro delle finanze: 

Ufficio 4. Sanseverino; 2. Mari; 3. Romano 
Giuseppe; 4 Berti Lodovico; 5. Marzano; 6. 
Casaretto; 7. Bracci; 8. Massari; 9. Bellazzi. 

Trattato di. navigazione e commercio. fra 
l’Italia e la Danimarca: 

Ufficio 4. Cosenz; 2. Mari; 3 Valerio; 4. 
Restelli; 5. Canalis; 6. Massei; 7. Bertini; 8. 
Bertea; 9. Ricci Giovanni. 

Pensione alla v: dova dell’illustre 
nomo Giovanni Plana: \ È 
“Ufficio 1. Mazza; 2 Scarabelli; 3. Michelini; 
4. Coppino; 5. Zanolini; 6. Pettinengo; 7. 
Bracci; 8. .Bert-a; 9. Finzi. 


"NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 13 giugno. — La Gazzetta Ufficiale 
d’oggi contiene: * 

1° Un R. decreto del 29 maggio, che sop- 
prime il nostro R. consolato in Bona, e ne 
aggrega il suo distretto giurisdizionale a 
quello del consoléto in Algeri, 

2° Un R, decreto pure del 19 maggio, che 
accorda facoltà al ministero della guerra di 
occupare ad uso militare il convento di Sant"A- 
gostino in Lucca, provvedendo a ciò -che ri- 
guarda il culto, la conservazione delle opere 
d’arte e l'alloggiamento dei monaci ivi esi- 
stenti. - 1A 

9° Disposizioni pel personale dell’ordine 
giudiziario, pra ge 

4° Disposizioni relative ad imjlegati di- 
pendenti dal ministero’ della guerra, 

— leri S. M. ha presieduto ..il.. Consiglio 
dai ministri, + iirsi 

— L'/talia-militare d'oggi pubblica ‘il bol- 
lettino delle: nomine, promozioni e disposi 
zioni n. 80, “ta 

— Il ministero ha fatto fecaltà. al Quar- 
tier-mastro per l’armata» di-trasmettere, sino 


astro- 


«a nuova disposizione, um solo.rendiconto per 


tutto il trimestre, (Italia militare) 

‘© — A cominciare dal 1 del p. v. luglio le mu- 
nizioni da guerra occorrenti alle guardie na- 
zionali, alle Società di tiro legalmente costi» 


tuite, alle guardie di pubblica» sicurezza; ai 
) guardiani. Sale potro rs guardie ‘forestali, 


alle guardîe doganali ed agli altri corpi “ar: 
mati non dipendenti dal ministero di guerra 
nè da quello di marina, si fararino sommi- 


‘nistrare. dai magazzini d'artiglieria; senza che 


occorra autorizzazione preventiva del ministero 
di guerra, a, misura dei bisogni ed in base 
alle qualità èd' ai prezzi apparenti .da appor 
sita tariffa, 


I municipii e le altre amministrazioni da 


cui rispettivamente dipendono ì varii corpi 
suddetti; dovranno rivolgere, a misura del 
bisogno, le-relative domande alla prefettura 
od alla sottoprefettura nella cuì circoseri- 
zione sj trovano. | (Idem) 
— Ml San Glam, pirocorvelta ad elica, 
ha inalberata in Genova la bandiera di co- 
mando del comandante iu capo dl 1° dipar- 
timento marit'irmu; invece ‘della corvetta: Eu 
ridice, che deve approntarsi. per l'annuale 
campagna ‘di istruzivne delle scuole di ma- 
rina. Ssppiamo che questa disposizione è 
temporaria;-giacchè a-nave ammiraglia nel 
porto di Genova sarà destinata la fregata 
San Michele, tosto ultimate alcune .ripera- 
zioni di cui ha bisogno, 

L'Archimede,pirocorvetta a ruote, armata 
in trasporto; l'8‘andants è ancorata in Na- 
poli, }rovenignte da Tuhisiì, ed è passata? în 
disponibilità. 

La Sesia, piroscafo avviso, temporariamente 
messo in disarmo, è rientrato ia armamento 
per-riprendere la sua. stazione: in . Messina. 

(Gior. della marina) 
MONDOVI” 12 giu;no. — (i serivono® 
La sera del 10 corrente giugao verso lè 


Lore 14 4;2 la vettura-corriera che; proveniente 
‘darFossano trasporta la ‘valigia postale per 
Mondovi, Suvona-ed Oneglia, venne‘sggredità | 
i vin Miglio circa da ‘Mondovì Bréo da sei } 


pr ignote 


o sette 
© Costoro, appiattati in un campo seminato a 
grano, ir “tutti ad un tratto, ed affer-. 
rite 1 brig ie de’cavalli e citcondata la vet- 

ri merono2i iatori di c 
loroi danari. A tale tintimazione il Juogote-. 


malandrini armati di pistole e di 


sì pigponei colpi di fendente,, che si. schermi- 


ì 
sce 


salvò dalla fe ripiano la valigia postale, 
i 


le persone carico della vettura; ed onora 
altamente il bravo militsre.che l’ha compito. 

MILANO, 42 giugno. — Veniamo assicurati 
che il 9° battaglione bersaglieri, il quale ha 
sospesorin Milano la sua marcia pel campo 
di Somma, anzichè per le provincie meridio- 
nali, è tenuto pronto a partire per Tunisi, 
ove il bisogno sorgesse per proteggere i no- 
stri nazionali. —._.__. co 
._— Nella scorsa nette, alla volta del. Campo 
partiva il 6° reggimento. fanteria di linea. 

(Lombardia) 

LIVORNO, 10 giugno. — Fu già annunziato 
nel nostro periodico che S. A. R. il duca di 
Aosta nell’onorare di sua presenza Livorno si 
degnò visitare il Ricovero di Mendicità e lasciò 
a benefizio di quel pio istituto L. 300. Ora 
ne gode pubblicare che in quella circostanza 
la munificenza del principe accordò pure lire 
300. alle case pie delle Povere Mendicanti e 
del Refagio dalla prefata Altezza Reale visitat», 
incoraggiate 6 lodate; L.4,200 ai poveri della 
città; e un regalo di L. 200 al R, teatro Rossini 
per la straordisaria rappresentazione data nella 
circostanza, (Indie. Commerc.) 

BOLOGNA,, 12 giugno. — leri mattina p r- 
tiva per Ancona, ìl. sig.. zenerale d’armata 
E. Cialdini accompagnato tal suo aiutante, di 
campo conte Mosti e da tenente. generale 
De. Cavero. oi 

Partiva pure pc stessa destinazione il 
sig. cav. Gius. Bandini ispettore delle carceri 
militari. (Gazz. delle Romagne) 

ANCONA, 42 giugno. — È. stato pronunziato 
il discarico finale della leva 1843. Il medesimo 
ha dato i risultati i più soddisfacenti ia confron- 
to degli anni decorsi, 

Infatti la prima categoria della classe 1842 
fu di n. 465 inscritti, edebbe 300 uomini di 
seconda categoria, mentre quella del 1843 ha 
avuto il contingente di prima categoria n.552 
inscritti ed ebbe coututtociò. 399 uomini di 
seconda categoria, 

Queste cifre sono troppo eloquenti e ci danno 
ragione su quanto: abbiam’ replicatamente 
*ffermato, cioè che nelle nostre provincie la 
leva: militare in pochi -.anni-darebbe i più 
favorevoli risultamenti, e tali da reggere al 
confronto delle provincie che meglio oggi ris- 
pondono a questo sacro dovere verso la patria, 

(Corr. delle Marche) 

NAPOLI, 40 giugno. — Un dispaccio giunto 
nel momento di andar in macchina segnala 
da Gaeta che ieri sera il distaccamento di 
Tuoro essendo in perlustrazione arrestava- due 
briganti e tre manutengoli. (Nomade) 

— Pilone, il troppo. famoso capobanda, 
usci pur ora dalle carceri di Roma, 

Nella ipotesi che possa da un punto al- 
l’altro rientrare nei luoghi che gli farono 
campo, sappiamo che le autorità hanno adot- 
tato misure energiche per impadronirsi di lui. 

(Giornale di. Napili) 

— 41 giugno..— Il giorno -3. corrente sei 

carabinieri della” stazione di Tolla' é 14 in- 


dividui di quella ..guardia - nazionale mobile, .| 


dopo lunghe marcie, giunsero ad arrestare 
lo Scenna, x * 


colpito di una condanna a morte. 

«*Mennero pure arrestati tre contadini come 

suoì mamutengoli. .» (Libertà Italiane) 
— Ieri ebbe luogo la partenza di 40 de- 


‘tenuti:condannati a domicilio coatto nell'isola 


di Sardegna ‘in applicazione della legge Pica. 
Oggi ne parte una npoya spedizione, dei quali 
96,.saranno tradotti a Cagliari € 74 a Liyorno, 
eta) Pi LE (Indipendente) 
PALERMO, 9 giugno. — Siamo lietissimi 
di annunziare che quest'oggi la locomotiva è 
arrivata sino all'imboccatura della prima gal- 
leria presso le torri di Termini, Non par così 
ci sia da dubitare che l'inaugurazione del 
tronco da Bagheria a Trabia sirà fatta fra 
9777, (Giusk di Site) 
n I ERA 


CRORAGA. DI TORINO 


A quanto hé si assicara , il prodotto del- 
l'Accademia ‘data sabbato sera dalla Società 
equestre ginnastica a benefizio del R. Ricovero 
di mendicità, avrebbe reso oltre le 1. 2000. 


7, ha Diceziohe della Sucietà promotrice delle 
belle.arti in Torino annunzia che giovedì 16 
corrente, alle ore nove del mattino, si terrà 
l'adunanza generela dei soci per l'estrazione 
delle opere destinate in premio, A 

1 soci 'potiinno condurre con sè le persone 
di'toro*famiglia, ° 

È litta pure facoltà d' intervetire a’ tutti 
coloro ‘che ricevettero un biglietto personale 
per visitare l'esposizione. 
| Drossi dinunzioni all'Ufficio dello Stato 
br gfraleeo 4 pom. del giorno 12 fina 
alle" & del 13) gigio 4868. 
Arleri Vinegnzo, d'anni 69 s'dt “indiereatt* 


rl Obblig.. id: .. id, 
. Costui ha 19 omicidi sulle spalle, ed è già |- 


PUBBLICI 
Consolid. 6.00. — — 70 35 


Ceronetti Giovanni, id. 37, di Torino; Bergamina 
Rosa, nata Simendi, id. 22, di Dronero ; Culmo 
Rosa, nata Gay, id. 60, di Candiolo. 

Più, 40 da 4 giorno ad anni 5. 


A 


III VOMERO SORIA LT RITA 
- 7 U Y 
Onorificenze. Abbiamo sentito con par- 


i| ticolare soddisfazione che S. M., sulla proposta 
del: ministro dell'istruzione pubblica, si è de- 
gnata di nominare a cav. dell’ordine de' SS. Mau- 
rizio e Lazzaro il barone Francesco Gamba, 
membro della Regia Consulta di belle arti, cd 
uno dei più operosi fra i componenti il muni- 


cipio di questa nostra città, 
Tale notizia non può. a meno di tornar gradita 
a quanti conoscono le egregie doti di mente e 


‘di cuore del signor barone Gamba, che mercè 


lunghi ed indefessi studi sul luogo, riuscì uno 
dei migliori pittori di marine. 

Facciamo quindi plauso al signor ministro del- 
l’istrazione pubblica, il quale col promuovere 
tale ben meritata onorificenza dimostrò come 
ègli sappia degnamente apprezzare ed. incorag- 


giare le helle arti, premiandone uno dei più ya- 


lenti cultori. 


Col foglio di domani comincerà 
la pubblicazione nell’appendice di 
un muovo racconto italiano inti- 
tolato: 


MADRE ED AMANTE 


__—_ttrtt MEP mn | 


DISPAGCGI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Londra, 13. Il barone dì Beust di- 
chiarò che nessuna parte dello Sleswig do- 
vrebbe essere ceduta alla Danimarca senza 
che venîsse consultato il voto di quelle po- 
polazioni. 

Copenaghen, 13. Dal Digbladel.  Nés- 
sun re danese potrebba accettare che lo 
Sleswig e l'Holstein formino uno stato SED 
rato; il.popolo danese gti farebbe conoscere 
che non vuole ad alcun prezzo sacrificare }a 
*: indipendenza nazionale. 

ondra, 18, Il Morning Pe i 
il testo d'una; dichiarazione desi pron 


con la quale questa. PoLenza ‘acconsente ad 
una rettificazione “erle ‘frontiere onde mante- 


nere la pace, Se questa proposta non dà 
luogo ad ‘equo accomodamento, la Danimarca 
domanderà che venga posto in ‘esecuzione il 
trattato di Londra. 3 

Leggesi nel Daily News : Sappiamo che il 
partito conservatore ha l'intenzione 
porre immediatamente un voto di sfi 
gabinetto Palmerston, 

Parigi, 13. Dal Zoniteur: È confermata 
la morte del marabutto Azerey. 

Berlino, 43. 1) principe Gorciakoff ebbe 
una conferenza con Bismark. + 

More ricevette in udienza Gorciakoff e 
Bismark «e s’intrattenne con essi lungo tempo. 

S. M. partirà sabbato per Carlshad, Bismark 
lo raggiungerà. 


dli pro- 
ducia al 


Noticie di Borsa 
Parigi, 13. giugno 


PI cel 
18 
Fondi francesi 3 010 (chiusura)] 67 —| 66 85 
Id, id. . .41/20j0| 98 50] 93 25 
Consolidati inglesi . 8 0{0| 90538 2038 
ld. id. (RE Sl] ile — 
Consolid. ital. 5 00 (apertura)| 70 35) 70 — 
Id. id. (chius.incont.)| 70 20| 70 — 
ld. id. ( corrente) 70 29] 70 — 
sn (Valori. diversi) 
Azioni Credito mobil. francese 1147 
si = italiano] — 520 
: id. s «| 6% 605 
ld. Str. ferr. Vittorio I: 367. | 367 
ld. -.. id. -Lomb.-Venetel 5395 - | 532 
ld. id: “Austriache 405 407 
Id. id. Romane, 34. | 84M 
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G. ROMBALDO Gerente. 


va 43: giugno 1864 
“«fontratti ‘in contanti ‘in ti 
G.p.d.B. Matt. Gp. Met 


— 707531 lug. 


Fon | 


. Borsa di Commercio di Napoli 


BOLLETTINO OFPICIALE. 
14 giugno 
Consolidati 5 per.0;9 in contanti... 0 70 
ld. 8 per 0/0 in sontanti. . . 48 — 


——r——.— o 
CAMERA DI COMMERCIO E D’ARTI 


U TONNO 


Prezzo dei bozzoli — Mercato 14 Piugho. 
Prezzo medio per miria (ato 


Alessandria. L:49 33HAiba' . 0. L 5547 
Asti ia » 52 Z6{Castelgoffredo +» 51 90 
Brescia >» 53 10jCrema . » 49 48 
Forlì » 38 76fFuceccho » 3075 
Lodi... ... » 45 efNovara, .. ... ».48 65 
Novi » 46 19/Prato (Toscana)» 46 67 
Parma . . » 48 03fSarno . . » 49 04 
Piacenza . . >» 37 80JStradella » 52 95 
pieeconiti sio » 42 G64/Termi . . /‘» 43 50 
Reggio (Emilia) » 29 70Voghera . + > 43 6x 
rt ______ == ur 
AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare, dopo -la loro 
morte, un'esistenza ‘agiata alle loro vedove ed ai 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente di ‘stu 
diare le combinazioni che Presentano le. Assicn- 
razioni sulla vita, Troveranno in esse il modo, 
più utile e più Lefficaco d'impiegaro le. loro evo» 
nome, va 
ì Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tur 
RESUAM, domandando schiarimenti e prospetti 
ché'vengono distribuiti gratis tanto alla sede dela 
Succursale italiana in ‘Torino, via Alfierî, n°/49; 
quablo alle sue agenzie, nelle diverse città deb 
regno. 


bb 


TITAN ANIA TARA «e È ui 
IL GRANDE STABILIMENTO TER 
MALE DI ENGHIEN (Francia), 
A 20 minuti da Parigi, riunisce 
le applicazioni le più complete della 
scienza balnearia. Sala modello, 


Un fabbricato destinato alla mROTE- 
RAPIA SOLFOROSA 0d: ORDINARIA (410°) 
è annesso al grande Stabilimento; <he 
Yimane aperto tutto l'anno. 

. Le acque solforose di Enghien, tanto 
rinomate, guariscono: d° le affezioni cro- 
niche della laringe, della faringe e dei 
bronchi; 2° le affezioni delle vie dige- 
stive; 3° le malattie della pelle; 4° le 
neurosi e le affezioni uterine e delle vie. 
orinarie; 5° le affezioni reumatismali; 
6° le malattie cui vanno soggetti item- 
peramenti scrofolosi 0 linfatici; quelle 

enerate da debolezza; 7° le malattie 

li petto. 

Parchi, boschi, lago, pesca, diosi 
alberghi, sale da penale iP da 

moco, concerti, balli, spettacoli, caval- 

rizza, bersaglio, cavalli e vetture, 

Programma e guida dietro richiesta 
accompagnata da vaglia postale di 40 c. 

42 convogli al giorno da Parigi ad 
Enghien in 20 minuti — Convoglio dei 
teatri a mezzanotte e 20 min. 


COMUNITÀ DI PORTACOMARO 
Ricerca di un Maestro sacerdote di la 
e di 2.a elementare, a cui N corri- 
sposto l’annuo stipendio di L. 800 oltré 
l'alloggio , coll'obbligo della messa nei 
giorni festivi, senza applicazione. 
Il Sindaco BERRUTI. 
$cOLI, 


MALATTIE DELLA PRILE ‘fi; 


BIANCHI, ecc. Metodo facile; guarigione pronta 
mediante l’uso esterno dell'Aeeto pre- 
servativo e dei celti Jodati 


* del D." Courtitier. Parigi, 100, boul. Ma- 
enta. — Presso D. Monno, Torino, via 
spedale, 5. (Spedizione in grafinciai 

Aceto,2e4fr.;, Sapone, i 75 e 3 fr. 


4 Kun SOCIO «be 
SI RICERO ire [I quatie) 
mila, franchi, e dare di sè buone. infor- 
mazioni, per far commercio di vini. 
. Dirigersi ‘alle. iniziali © P., ferma 
in Posta a Torino (franco). 


— — — a ——_—_ 


ALLOGGIO + star 
in Torino, via Belvedere, 7. È 


Trovasi in vendita. 


dARI ri ELLA 


hl 
LE MIGNETISEUR UNIVERSI 
RACCOLTA MENSILE 
DEI PROGRESSI SPIRITUALISTI 
E UMANITARI 
di Fauvelle de Gallòis 
autore dellà LYRE CHRÉTIENNE 
coadiuvato da scrittori speciali. 

Le iazioni si ricevono in Torino 
all'Agenzia D. Mondo, via Ospe- 
dale, 5, mediante vaglia postale di fr. 
9 per l’abbuonamento di un anno. 


CIOCCOLATO IGIENICO SPIRTZ 


Questo cioccolato di Santé è, di buon 
gusto, di facile digestione, diffonde vi- 
gone nelle membra; e per i convalescenti, 
i deboli , i fanciulli  rachitici, e per le 
persone macilente. è un ottimo 


POMATA MAINTENON 
bianca ci chano 


pregi i 

La prima per far nasceré i capelli uelle 
teste calve ed aumentire la belletta della 
capigliatura, «— Fr, 8 il vaso. 

L'altra per tingere i ca, senza lasciat 
alcuna traccia, — Fr. {0 il rt 
Depositospstiale rue du Bac, ua a Parigi, 

gente commissionrio D. Motto, Torino. 


IN SINIGAGLIA |. 


STABILIMENTO DI BAGNI MARIN 


Si fa itoto che nel giorno 25 giù@niò corrente si riaprirà il detto Stabi- 
limento, il quale in vista della grande concorrenza di bagnanti nell’ anno 
scorso è stato ampliato di altri camerini e corredato di molte altre bene 
intese comodità, fra Te queli una nuova strada di accosso , per guisa che 
può considerarsi fra i primi Stab limenti Balneari della spiaggia. adriatica. 

Se la Commissione gerente sarà richiesta, potrà indicare ai signori fore- 
slieri comode abitazioni ed a prezzo discreto. 


Sinigaglia, 6 giugno 1864. 


Il Sindaco Presidente, MARZI i 


GAZZETTA FINANZIARIA 


Economia politica , Finanze, Credito, Banche, Ferrovie, 
Lavori pubblici, Società, Affari industriali e èommerciali; 


| ANNO Il. — RA 
Si pubblica tatti i Sabbati, in italiano e francose. 
Sommario del numero 11 giugno 1864: 


restito turco — Rivista politica — Rivista della Borsa — Notizie finan- 
ade industriali e iceniali — Canali Cavour — Banca d'Italia — Del.tra- 
sporto del carbon fossile sulle strade ferrate — Riforma della legge sulle, Soci 
commerciali — Lettera al sig. Crampon — Bilancio del 1865 — Situazione della 
Banca Nazionale — Guida degli Azionisti — Fatti diversi — Annunzi — Ultimi 
corsi delle Borse — Condizione e prezzi delle sete (++ Cambi — Tassò) di sconto 


delle Banche. 


è MLLGLE DEAAUT. 


Abbonamenti: anno L. 15, sem. L. 8. Uffizio: via Carlo Alberto, 48, Torino! 


— Questa nuòta: edimposisinie, Bidedé pe 


prine'pii. ignorati dali medici adtichi, scivelie; «on fortuna; go comune 
futte ie «ondizioni del probleina dell A aditina 
contrario degli altri purganti, questo! nun opera ì 
Maptorjusndo è preso con ottimi alimenti e son batanide tonihe. La subì 
iictscia è imadancabile, il ehe non può dirsi bene s 


urgalita. — Al 
catetmente se non 


dell'Acqua di 


the più gli convengono, a 
com) 


dibllitunta del rinzedio e3sendo 


repritati (Metirabili, 
de la midisation 
cata affraneata 


doll Ocpodalo, 


Farmacia 
Depania: 


DEPURATIVO 


colr*Hssenza di Sailsapariglià concerittata n Vaporè. 
'- dl FOBTRO DI FOPANSHO 0 bia | 
SUPERIORE A. TUTTI x DAR URATTVE FPINORA hero iii 
Questa bostiliza semiplice, vègetià, donosciutissimlà e'prepatata‘cofta tiaggibr 


cura possibile, guarisce radicalmente e 
le erpeti, le scroxo 
cone provenienti d 
ed in tutti quei casì 


Come ani 
scritta da tutti i me 

Ogni uon:o prudènte, per 
malattie od; ale consigli » deve fai 

lie, L'esperienza. di «varii anni ed..i:) 
‘Ta Virà di quesio purientoso depura 
il rigeneratore del sangue: 


Prezzo della bottiglia coll’istwuzione n. i 
Sì vende solo in Torino dal farm. DxpaNis, via Nuova, vicino a piazza Castelia 


PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO 


i ‘ galvanico sia effi ioni ; il signor Ji 
ione dell'eletiro galvanico sia eflicace contro le affezioni nervose, il. 
Alexandre ideò un portapenne che per la sua: costruzione semplice ed ingeguosa, 


i aic a ren 

a pila voltaica perfetta, e dà alla persona che se ne serve una correi 

Lerote continua ed uniforme, Il portapenne che si offre al pubblico , i 

| rinforzare i nervi, previene i piccoli, dolori a cui sono soggette le persone ner: 
a ; i 


anica dolce, 


*Xandita jp. torino. da bepanise.da sonzani. e melte princicati farmacie dalle «L r 
vi ) i 


‘ole; gli effetti della rogna, lo inlceri,seccucome pure: gl'in- 
dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori, 

DE riore Atene Pro RTRT TE IL 

ivo è efficacissimo © raccordandatò nelle att Ila v 

Pong Psr e debolezza degli organi cagionati dall’ abtrso' dellè 
t ezioni nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma,icatarro cronico. 
CE 'antivenerea; LIENS dniza: di Ralespariglia jodiunnte è pre 
dici nelle malattie venereè SaGaI nd SRL en 
È seiuti, poî izza il virus venereo e toglie ogni ì 
già onasriuto Lr main leggenmente sa stato affetto dalle suddette 
leve fare una cura depurativa almeno di 2 botti. 
oltissimi attestati confermano sempre. più 
ivo, ché a buon diritto puossi chiamare 


DEI, SA 


senza merturio le‘alfezioni della pelle, 


elli a tulti,i rimedii 


L. #0 — Mezza bottiglia L, 6. 


Essendo general 
mente noto cime la 


e 


Dose; dd è perciò che venne brevettato presso tutti i governi del continente. Si 
U 


y@nde presso 
il hi 


Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino; al prezzo 


50; franco per Ja posta, contro vaglia postale o francobolli, L, 2 70... 


2 Db De { ® PRUA IIRE Ù E Li. TRENI 
(unico) ALBERGO BELLEONE SUL LAGO (2068) 

Posizione magnifica sulla sponda del lago ; vedula sorprendente delle Alpi 
e dei Ghiacciai da tutte le camere dell'albergo. #25 appartamenti. elegan- 


temente corredati. Diligente servizio. 
iii a seco vAetì 


SOCIETÀ ANONI 


4 


33 - rondo. 


HA ITALIANA — 


DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 
IMPAVAVATAVAVAVaVani 
Servizio postale mdrittimo a grande velocità 
coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Pi di i 
Partenze: dà Ancona per Alessandria d'Egitto, toccarido Corfù, il 8,12, 20 a 28 


d'ogni mese a mezzanotte. 


Ritorno : da Alessandria, toccando Corfù, 
mese, e cioè tre ore dopo |’ 


per Ancona il 5, 12,,19 e 28 d' ogni 


arrivo della valigia delle Indie. 


NB. Gli arrivi e lè partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 


ia Ii 
Bitibay la China. 


ese Peninsulare ed Orientale 


Ile-valigie da e per Calcutta, 


Per gli schiarimetiti dirigersi : 
Torino, via Téatrò d’Angennes; n. 34 — Ancona, via del Porto; palazzo Mancinforti. 


ACC 


\SSATO, PEIRANO coi. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE. DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio duotiaiano di GENOVA a NAPOLI è viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno 


Ik.lunedì, mercoledì, . giovedi, venerdì, 
sabbato, domenica di ogni settimana, a 
10 ore di sera. È 

Viaggio diretto da Genova a Napoli 

Îl martedì di ogni settimana, a 10 
ore di stra. 


Pàrtetza da Marsiglia per Ancona toe- | 
cando Genova, Livorno, Napoli; Paola, | 


Bigso, Ri io, Messin iaz Cotrone, 


ossano, nto, ipoli, Corfù, Brin- ! 
pisi, Bari, Montego Tocci 6 Ter. | 
moli, tatti i' martedì 4 due ore. I 


cando Termoli ;. Tremi 
Bari, Brindisi, Corfà,, Galli 
Rossano, Cotrone, i 


Da Napoli a Genova toccando: Livorno 
È iimedi AD, | mercoledì, giovedì; 
‘eni e i setti 
ppi im 3 “i settimana a 
Viaggio diretto da Napoli a Genova 


n salitalo di ogni séttimana, a ;2 ore 
Viaggio ébdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Anconà pe Marsiglia toc- 
Manifredonia, 

nf: Gal li, Taranto, 

atania, Messina, Reg- 
» Pizzo, Paola, Napoli, dig 
va, tutti i luivedì @I1 ore di sera. 


SPECIALITÀ DIE-BERNARDINI (tel garantiti) 


hi a pd 1 
8 NUOVO ROB ANFISIFILITICO JODURATO 
an : vero: rigeneratore del sangue 
Preparato a base di Salsapariglia e «con i nuovi metodi chimico-farmacentici, 
espelle pb perdo iptii gli UMORI SIFILITICL è GRONIGI, cIOÒ MUCOSI, LINFATICI, 
BILLOSI, BRPBTICI, PODAGRICI, ecc., ‘e per conseguenza guarisce prodi 
Î SCOLÌ REUENTI 0 INVETERATI, le ULGERI, i BUBONI, la RACHITE, 


losamente 
TUMORI, 


i È PUSTOLE, le SGROFOLE, i MALI CUTANEI, le PIAGHE, l’ERPETE; ed i ribelli 


mmero présso, 
i. venditori di gicr- 
nali e alle Stazioni 
delle ferroviè. 


soli 10 cen 
prezzo del giornale. .. 
Mubeo 


Incisioni 


1: N frontespizio del giotpale © 
unà i sempre nuUVa l'ala ellé 
principali. città del mondo, 

. Un disegno sul più gran formato, ese- 
guito da uno..de’ più illustri artisti. 
8. Disegni d’ attualità, che rappresen- 
tano gli avvenimenti più importanti 

d'Italia. e del resto d'Europa, 


Po,.n. 5, al ] 


senza lastiar traccia del suò USO. - * 


lecce. = Prezzò 


Ag 


contenente aneddoti , 


può piacere al loro sesso. 


ll vero Libro di tutti 1 . 
greti della natura, ossia Ma- 
nuale- enciclopedico; corredato di co- 
gnizioni iudustriali, agricole, igienichee 
mediche, ricette e rimedii giudicati.i più 
validi nellà guarigione di molte malattie; 
nuovi metodi di.agricoltura, mezzi per I 
il perfezionamento: de” mestieri, cogni- 
zioni utili e dilettevolidi coltivaziune,. | 


relativo catalogo della, Libreria Moderna, 


SIANTÀ, 


10 centesimi il)Si è pubblicato per tutta P'Ît 
ni 


Il 
GIORNALE ILLUSTRATO | 9" {omai 
IL PIU’ GRAN. FENOMENO. DI BUON MERCATO 
CHE SIASI VISTO FIRO AD OGGI, 


si ille Niliatratò contiene incisioni dei migliori artisti, è si vendo 
Ta Piemiale, numéro; ‘i disegni d'arle rappresentario: più di venti volte il 


ACQUA DI FUOCO 
LINIMENTO MAZZUOCHETTI PER Y CAVALLI 


»'‘Apprbyvato dalla Regia Seuolà Vetérinaria di Torino pet rimpiazzare il fuocolk.|, 
0 anni di inf brebtta tipi ini cli 
«Guarigione delle soppicature, storte, dblihadcatbirà, contusibni, scarti, mollette, 
1 ener da fr. e. ‘Preparasi ‘escitisivamente nella ‘fabbrica di prodotti chi- 
‘| [fici E. Mazzocomertt in Torino. Snioix.tÈ È 

° DEPOSITI GENERALI. 


Piempntei — Comolli, Gandolfo e Baussola in Torino 
Lomtiardia — Bertarelli Giuseppe di Tqmmaso: in Milano 

| Bmilià — Enrico Zarri ditta Barbieri in Bologna 
Toscana — Ertifolio di R. Corisahi in Livorno 

Due Sicilid lb, Mondo, stralla Toledo, 205 in Napoli 


ente. commissigniatid per atittà Italia 


aufelamionie: ine 


(MIALI DEGLI OCCHI, di ORECCRIE, delle ARTICOLAZIONI, delle ossa, ecc. Per ogni 
na stata affetta ancorchè leggermente delle suddette malattie è prudenza la 

cura almeno di due bottiglie di questo prezioso 

con l'istruzione. — Depòsito. generale a Genova alla 

‘Torino, Cragso.8, farm. in via Barbaroux. Parziali: Da 

enelle principali farmacie d’ Italia. Agente commissionario D. Mondo, via Ospedale, .5 


— Prezzo L. 8 la bottiglia 
rm. Bruzza. Succursale a 
RPANIS, Taricco già Panerà; 


MED 
52 rechi 


omicilio. 


della famiglia, album di tutto îl mondo, 11 Giornale Iustrato 
ha in mira di far generale il lusso che prima non era accessibile che ai soli ricchi 


Ciascun numero contione : 


Testo, 


‘ Pare | 
conîiene | 1. Una rivista settimanale, che riassume 


ue i fatti avvenuti nel regno d' |- 
id 


2. Una cronaca genérale di avvenimenti. 

8. Articoli dei migliori prosatori. 

i. Un: Romanzo dî rin gran seriltore ita- 
liano o straniero. 


i abbonameniti si ricevono all'ufficio centrale del Gio-nale in Torino, via di 
pi terreno; e presso ly distributori di giornali nel’réito d'Italia: 


D! Moxbo) Torino, via dell'Ospedale, 8.1 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 
IL TEMPIETTO DI VENERE e L’ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 


IS ing rovelle ed ayventuré galanti d’ognî sorta 
e sopîa ‘ogni ia ilettevolit — Opinione di alcune donne su ciò' che 


Un dol! èleg. di pag. A6O per sole ‘if. L. fl. Si ricevono anche franccbolti. 
ca, cacciazi vini, liner, contenenti | 


segreti agricoli, 40 interessanti l’i- 
iene digli anitnali; 20° contro gli'avve- 
namenti; 70:che insegnano la maniera 

di fare ogni:sorta.di vino, 80 per fare 
cerriti 1 sonten de. coliche 25 per fare 
colori e cera lacca, fr la conserva- 
zione dèi denti, voltare inchiostri, 
eco. eco; ed altri più di mille.che'saria 
troppo lungo l’indicarli. tutti, L.-2 50. 


Ditigere le; domande in'Milind' con vaglia ‘postale’ 0* francobolli all'editore EN: 
RICO POLITTI, corsìa Giardino n, (2, il 


quale spedirà il tutto. insiemeval: suo 


megli orecchi) emicranie guariti { 
dal Dott. Mise di Parigi, il quale riceverà per pochi giorni 
(via Nuova; n.20). Pe’ suoi successi si consulti la sua 
{opera ,, 1* ediz.,. in vendita presso Bonzani, farmacista yia Doragrossa, n. 19. 


(cinUnicemeghiaio 


* 


MOI 


PER 1° IMPRESA DELLA COSTRUZIONE 
- DEPOSITO DOGANILE E° COMMERCIALE 


—_——— aerea — 


del Banco di Sconto e di Sete di Torino, concessionario della costruzione 


l Deposito Doganale è Commerciale iberato di proced Il 
pia sO delloo ig fini, avendo delibera i procedere alla 


satii che a cominciare dal giorno 7 
studio dell’ingegnerè G. Lanino, via 
ore ‘9 alle 12 ‘antimeridiana e dalle 2 alle 5 pomeridiane, il capitolato del- 
l’ Impresa principale relativa èlle opere di muratura è carpenteria , invi 
tando:i a presentare prima del giorno 18 dello stesso mese 1 loro recapiti, 
titoli e poggi su.carta,da }ollo in piego suggellato , alla Direzione del 
Banco di Sconto e di Sete in via Santa Teresa, N. 44, piano terreno. 

Il Banco appaltante, esaminati i medesimi, 
che crederà più conveniente 


di appalti, avverte i signori Impre- 
rta corrente, sarà visibile nello 
»: Dalmazzo, N. 16, piano 3°, dalle 


delibererà in favore di quello 


5 Ci Il Direttore, Bianchini. 
OLE er ir nere e Gg 
È uscita la seconda edizione corretta ed aumentata 


DEL VERO LIBRO 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale eneiclopedieo corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche, agricole, igieniche e mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella 
guarigione di molte malattie: nuovi metodi di agricoltura, metodo per il perfezio- 
namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccià, gastro- 
nomia, vini, liquori, arti varie, eco. ece.; ‘contenente 80 segreti e metodi per l'a- 
gricoltara, 80 per fare ogni sorta di vini ed i più efficaci metodi pel loro miglio- 
ramento, 25 contro gli av.elenamenti e modi per prevenirli, 60 che trattano del- 
l'igiene in generale, 20 per la guarigione dei denti e per la loro conservazione, 
50 per COMDAITE inchiostri, vernici, coleri è céralacca, 12 per tingere i capelli, 
£0 per far liquori, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comunì, 
50 per la conservazione dei commestibili, 300 e più segreti e ricette dei più ce- 
lebrì medici italiani ed esteri contro ogni sorla di malattie, ecc. ecc, ed un gran 
numéro di altri che trattano materie diverse, in tutto più di 


1500 interessanti segreti. 


Un elegante volume di oltre 500 guaine. Prezzo L. 1.50 franco di posta in tutto 
il regno. Rivolgere le dimande all’Emporio librario di Felice Borri e Comp., via 
Barbaroux, n. 20, Torino. 


NB. Non confondere questa edizione cen quelle di nomi consimili di altri editori. 
soin eg 


al Copahu e al sotto-nitrato di Bismuto, i soli brevettati ed a 


ì I 3ism È | tta provati da un grande 
numero di membri dell'Accademia imperiale di medicina di i 


arigi. Egli è vera- 


“mente, come lo hanno dimostrato numerose esperienze fatte negli ospedali, il più 


radevole, il più efficace ed il più sicuro mezzo di guarire radicalmente ogni specie 
i malattie invelerate o recenti, senza per nulla falicare lo stomaco, irritato gli 
intestini, nè lasciare ai malati alcun gusto sgradevo!e. Fabbrica a Parigi, farmacia 
Roussel (carrefour de la Croix rouge, n. 1, è rue du Vieux-Colombier, 84). Fr. kh. 

Agento commissionario DB. Mondo, Torinò, via dell'Ospedale, n. 8. Vendita 
nelle farmacie Bonzani e Depanis, in Torino, e presso le principali d'Italia. 


POUDRE, 


uCitrate de MaonesieS 


La POLVERE ROGÈ serve a pre- 


AR 0 G E parare la LIMONATA PURGATIVA QA- 
D ilfaladi 2051 250 grammi di citrato di ma: 
soré et Aromatisi ISSAAON 

get Aromatisi (Questa limonata, approvata dall'Ac- 
cademia imperiale di medicina, è di un. sapore molto gradito e purga così bena come 
l'Acqua di Sedlitz. La PoLveRE DI ROGE si conserva indefinitamente, lo «he per- 
Mette, di, averne sempre presso di sè Rep pertizione al momento del bisogno ; 
quindi essa è di un uso tull' affatto popolare. 7 

L'etichetta porta la firma Mogré inventore, e l'impronta della medaglia che 
gli è stata agg r Governo, — Un'.istruzione. va, unita a ciascuna boccetta. 
= Prezzo fr. 9 B©. — Deposito a Parigi, rus Vivienne, 9, 

+nniità dortimissionatio ‘pori’ Italia D, MONDO, via dell’Ospedelo, n, 5. Yandesi: Forino, 
Banzani, Depanis, Taricoo; Nonara. Caccia: Alussandriag, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle 


vriver: eil farmacie delle città d'Italta. 
indd to o 


CAMIGLIORAMENTO: 


La ; raga e sa 
DELVINEACQUAVITE e LIOU 
di DLESSE ROY di Poitiers. 

ETERE ENANTICO che migliora i.yini, dà loro il così detto bow quet, 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sufficiente per 100 litri L. 8, 

ESSENZA. DI COENAC (garantita), ossià Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d'ogni specie. — Una boccetta sufticiente per 
un ettolitro L. &,. (Ricetta deposta ed’ approvata). 

PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50 profumi. —- Una. boccetta. per 20 litri L. ®. 

esti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito:centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Mono, via. dell’Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. 


degli inselti, eismici, putai, forzmi- 
ahe,brtchi, scarafaggi, ecc. 

ALLA Polvere di © Fal Persia 
vee, di chi varii individui. si dicono gl’inventòri e i fabbricanti, nen! 


BPEOIALITÀ PER LA TOELETTA 


> Premiata allBs posizione industriale di Genova nel 1853, a quella di Torino ne 
p:1858,ed.;a:.quella:di Firenze nel 1861, con medaglia, È 
i, Quest'acqua composta di sole sistanze vegetali fe più toniche, aromatiche e sa- 
Jlulifere che possegga la*botanica, è superiore all'acqua di colonia e a tatte le 

composizioni per la toeletta. Si 

Un in due biechieri d'acqua basta per le abluzioni, dissipa le. irrita» 

zioni locali che affettano Ja vista e la fortifica. ; 

Conserva la freschezza‘alla carnagione. x . 

Per la boccataleume!:goccie in un bicchier d'acqua, rinfresta è comunica al- 
l'alito un odore soave,-imbianchisce ;i denti ;e fortifica le gengive, Sì può. infine 
allermare che l'uso.di quest'acqua offre dei Vantaggi preziosissimi per. le cure le 
più delicate della toeletta delle signore. : 


‘Prezzo della boccetta L. 1:80, 250 e 4 Presso Gallo © Branetti — Via Carlo 
Alberto, numero 3, 


ii ita 


i rSbfità £i scalati cit AGI 
Assortitnento completò di BENDAGGL 
‘Cinti doppi e semplici, Pere irrigatrici , Pessari, Siringhe, Orinali Chernin de 
Yer, Biberoni ed articoli relativi in cautohoue. — ingrosso e dettaglio. — Agli 
Ospedali.si.fanno i prezzi di fabbrica. — Presso Gallo e.Branetti, via Carlo Alberto, 8, 


o ridi ni 


“ L Lun Pigi RRICUESE "mi; did deba lib di varie dime stai i 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI “nes are 5. 
Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche 
‘Ja' persona la più inespertà può proparare in pochi minuti ii cioecolatto, 
bastardo per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sò. 
Daposito în Torino presso: PAsenzia -D. Monno, via dell'Ospedale 3. 


Fipuyrafa dell'opibione diretto da G. Carbone. 


DI TORINO 


